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Trfmestra 

. 6.— 
Padova all'Ufficio dnl Giomtìa . . . 

• domicìlio . , . ;. . . • 
Ter tutla [talia franco di posta . . . 
Per l'e»tfiro le upeae di posta in più, 
1 psganienti poalicìpati ai conU-ggiono per u-ime&tre. 

t.0 aBfiocìi'zioni ti rìcevono: 
PadoYa all'Ufficio d'Amminlslrasionp dpl Giornale, Via dpi Servi. \C\C.X 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 

di t u t u i giorni 

. Numero «epurato centesimi CIKQUS 
Nomerò a r re t ra i contesimi DIECI 

; 

pEEzzo rm.m msER̂ jiom 
(pagiio^ffRto anticipato) 

Inaerrionidi avvisi in onartapu^iilaofìnt S!5 per la prima puhblicnTinno, 
cent. 20 per 'f ûccpasìve. i,a linea <sark t-onjjJO-sta di 35 letlcre, 
fiieno tuierrmuiionì, ^pi'zi in cs-rnìlcre lettino. 

Articoli comuniiruii cent. 70 la lìnea-
Non fiì tien conto degli articoli anonimij. 0 HI respingono le lettere noti 

aifrancfltó. 
I manoficriUi anclis non puf̂ blica*!, non fti refltit»iftcono-

p * ^ 

DIAlilO POLlTiCO 
.r\_^y>/-- ^r\,/\^h^,^r\ 

Só gli viUimì dispacci G lo dato 
della maggior parta dai giornali sono 
interpreti teracl della situazione, noi 

le potonìKe è piti apparente clitì reale, 
QuefiU noti/Ja non ci giunge nuova; 
6 L^noatri lettori devono ricordarsi 
quanta poca fede abbiamo SBrnpre 
aggiustata alle assicurazioni cantate 

V 

doljbiamo riconoBcore che questa aipw*^^i i giorni, tutto le ore, a su 
è sempre più peggiorata, e che la tutti ì tuoni circa qufìll'accorilo. Noi 
conferenza b ormai pienamento fal­
lita nel suo compito. 

Sì annunzia che Saliabury ed Igna-
tieS" dovovano avare ciaaou,no udien-
za (lai Sultano: è probabile elio sarii 
quella di coìigedo, 86» come si pre­
vede, la Turchia rispondeva con un 
reciso rifiuto all' ultima coniunica-
iiODe dei plenipotonzjarii. 

La diplomazia cerca di mitigare 
r effetto de! suo insuccesso assicu-
rando che> malgrado la rottura delle 
trattative, le relazioni diplomatiche 
colla Turchia non saranno ufllciosa-
mente interrotte» che in ogni caso 
lo scoppio della {juorra non aaràim^ 
mediato: che nei frattempo può pre-
Mutarsi qualche, nuova occasione per 
ritontaro la prova di una soluzione 
pacifica, 

Piaceaae al cialo ! Ne abbiamo però 
asaax poca speranza. ^ 

Lo spinto pubblico in Turchia è 
profondanieute scosso ed eccitato, e 
noi crediamo che Midhat pascià ft>33e 
nel vero, allorché, in un collofjuìq 
privato, spinto a mettere in opera 
tutta la Bua influenza per scongiu­
rare il pericolo, disse che il cedtìr** 
alle propo.̂ to dnllo potenzo sarebbe 
come dar fuoco ad una polveriera, 
e provocare una sollevazione di tutti 
ì popoli soggetti al dominio del Sul­
tano. 

Por opininnì accreditate anche noi 
drcoli politici di Roma l'accordo fra 

abbiamo sempre croduio che fosse 
^saai difficile ottenerlo pieno e sin­
cero, e molto meno duraturo in tanta 
colUsiono d'interinasi, che sì urtano 
l'un contro l'altro In quella baraoa^ 
da turbinosa dolìa 'juoationeorientalo. 

li'allontànamonto di Cernàieff da 
Praga è «n segno esteriore» visibile 
di quefla cDlIiaiDDO, ma non è dìiUcìIe 
indovinarno tutte le causo recondito: 
tiìtto cìA che piace a Pietroburgo 0 
a Berlino non può piacere a Vienna, 
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L'istru'ione ObbHgato-ia 

Diamo il testo del progettò dì legge, 
distribuito giài alla Camera, intorno 
all'obbligo deiristruzioneelementare: 

Progetto di legge 
Art, L I fanciulli e le fanciullo 

che abbiano compita V età dì 0 anni, 
e ai quali i genitori 0 i tutori non 
procaccino la necessaria istruzione 
0 por mezzo dì scuole private 0 col 
l'insegnamento in famiglia, dovranno 
esaere inviati alla scuola olementaro 
dei comune, 

L'is(tru2Ìone privata si pròva da­
vanti airautorit(li municipale, colia 
presentazione al Sindaco ''el registro 
della acuoia, e la paterna colle di­
chiarazioni del padre di faraigìia 0 
chi ne tiigne le veci, colle quali al 
giustifichino i mezzi dell' insogna-
mento, 

ArC, 2, Pino a nuova disposizione 
V obbligo di frequentare la scuola 
0 di giustificare T istruzione altri­

menti procacciata ai figli o ai pu 
pilli, rimane limitato al corso ole-
raentare inferiore o fino all' età di 
9 anni. L'obbliga dura di regola 
fino agli anni tì. Ttittavìft se T alunno 
abbia sostenuto con buon esito un 
pubbli<^ esame intorno allo prime 
nozioni della morale 0 alle materie 
prescritte per il passaggio al corso 
olementaro superiore, V obbligo può 
cesearo prima dei 9 anni, 0 in caso 
diverso protrarsi fino agli anni 10 
compiti. 

Art, 3. ti sindaco avrà «ura di 
far compilare per mezzo del segre­
tario comunako di una Commissiono 
Bp<?ciale d'anno in anno, e almeno 
un mese prima della riapertura delle 
scuole, l'elenco dei fanciulli per ra­
gione di età obbligati a frequen­
tarle, aggiungendovi V indicaxinnfì 
dei capi di famìglia cb$ no rispon­
dono 0 dì chi no fa le veci. Questo 
elenco», riscontrato poscia col regi­
stro dei fanciulli iscritti nelle scuole, 
servirà a riconoacere I mancanti, 

I capì di famigUa 0 quelli che ne 
tengono il luogo, saranno quindi in­
vitati dal medoaimo a compiere il 
loro dovere- Se o non compariscono 
airufHcio municipale, 0 non giuati-
flohino {oon T istruzione procacciata 
altrìnionti, con motivi di salute) l'as­
senza dei loro ilgU o pupilli» o non 
li pros(^utino entro una settimana 
dopo l'ammonizione alla scuola, ìn-
corroi^anno nella pena deir ammenda. 

I sussidi delle congregazioni di 
carità non possono essere goduti dai 

^capi di quelle famiglie i cui figliuoU 
non adempiono V obbligo dell'istru 
ziohe. 

Art 4. L'ammenda 6 di cente­
simi 50, ma dopo di essere stata 
applicata inutilmente due volte» può 
alevarsi a lire 3, e da lire 3 a lire 
0, fino al masaimo di lire 10, a se­
condo della continuata renitenza. 

L'ammenda potrà esperò applicata 
in tutti i suoi gradi fino all'ultimo 
nel corso di un anno, ma non potrà 
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ripotersi s** non nell'anno successivo 
ricominciando dal primo- , 

Essa viene Inflitta dalla Giunta & 
jDflggìorsnaa di voti, Q sì rhcuote' 
nei modi in uso per le altre ammendo 
municipali. 

Contro l'ammenda c'è l'appello al 
pretore. 

É diritto delle autorità scolastiche 
promuovere le ammonizioni a le am­
mende. 

Un regolamento stabilirà le norme 
per yfìpphc^zìone o 1^ rmossìonQ 
dell'ammenda* 

Art. 5. L' ammenda sarà inflitta 
tanto, per la trascnran7.a doli" iscri­
zione quanto per le" miancanze abi-
tuafi quando non siano giustificate. 

A questo'scopo il maestro notifi-
ch^rà al Municipio di mese in mese 
i mancanti abitualmente. 

La mancanza 9Ì riterrà sihìtmìe 
quando le assenze non giustificate 
giungano al terzo delle lezioni nel 
mese. 

Art. 6, Metà della somma riacosaa 
per le ammende sarà impiegata dal 
Municipio Tper indennità ai segretari, 
Taìtra a fornire gratuitamente di li­
bri ed oggetti scolastici gli alunni 
poveri delle sue scuole. 

Disposiiioni transitorie. 
Art, 7. La presente legge andrà 5n 

vigore due meat dopo la sua pubbli­
cazione : 

a) Nei Comuni di popolazione al 
disotto di 5000 anime, quando Jab 
biano almeno un insegnante pub­
blico dì grado infarior» ogni 800 a-
bitanti; 

.&)Nei Comuni che vanno da 5000 
a 20^000 anime, quando abbiano al­
meno un inapgnante dello stesso gra^ 
do ogni 1000 abitanti; 

e) Nei Cornimi maggiori quando 
abbiano almeno un insegnante per 
1200 abitanti. 

In tutti gli altri Comuni la legge 
sarà applicata gradatamente secondo 

ch>ì le scuole raggiungeranno lo con­
dizioni aopra Indicale» 

Art, 8. Il Consiglio scolastico farà 
ogni anno, e al più tardi un mem 
prima dell'apertura della scuoio la 
claasiflcazione dei Comuni nei quali 
Bi riscontrano le condizioni volute 
per l'applicazione di questa leggtVo 
ne pubbiichorà i nomi nel màdì in 
uso per le altro pubblìca/.ioni ufficiali. 

Art. 9. Nei Comuni nei quali l'ap­
plicazione dì questa legge rimane so* 
spesa, ogni cura sarà rivolta ad au­
mentare il numero delle scuole, ad 
ampliarne e migliorarne i locali, a 
forbirgli ùe^ìì arredi necessari Q ad 
a^cirescere il numero dei maestri, 

li Consiglio scolastico richiamerà 
i municipi all'adompiiuontu di quanto 
è preacritto dalle lèggi vigenti circa 
l'obbligo d'istituire e di muntenere 
le scuole, invitando al bisogno la 
depiitazìonQ provincìaìe ad impostare 
d'ufllcio la spesa necessaria nei bi­
lanci comunali secondo il disposto 
dagii artìcoli 116 e 141 della legga 
comunale e dal titolo V della legge 
13 novembra 1859, n, 3725. 

Alla fine di ciascun anno il prov­
veditore agli studi Invierà al Mini 
storo e alla Deputazione provinciale 
una relazione sulle dispOBizioni dato 
e sugli effetti ottenuti. 

Per i maestri il Ministero aprirà, 
dove se ne manifesti li bisogno, scuole 
magistrali di duo anni o nel capo­
luogo à&ììa provincia o in taluno di 
quelli dei circondari. 

dei ministri stabili soltanto come 
bfise un sÌBtewjì, per dare stabile 
assetto alla amminìetras^ione della 
Casa Reale, soìlevandola da corti 
pesî . incompatibili colle sue rlsorse-

Non si potè quindi né discutere a 
fondo né tanto meno decidere quanti 
e quali fra le reali residenze inutili 
0 superflue per la Corona, ai do­
vranno cedere allo Stato, tanto piti 
in quanto che lo Stato non potrebbe 
assorbire che quelle dì cui dovesse 
valersi nel pubblico inter*?sse. Bel 
resto la ì^g^e in parola nomò de­
stinata, come fu creduto, a provve­
dere il pasaoggiera e urgentUsime e-
sigenze della Lista Civile, ma a met-
torla ìn.grado di bastare a s** ste.s.sa-
Laonde ii G;>verno non é pressato 
a dar forma concreta allo schema, 
e molto probabiiraarte, l'attuale ses-
spione si chiuderà, senza che la que­
stione venga neanco sollevata aJìa 
Camera. 
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Propriotà letteraria 

II infilo, coperto da dense nubi, ve 
alitava un vero diluvio, ed i haipida 
vano a quel quadro di sventura una 
tinta chtì la tìosim ìcimoginaziooe non 
può esprimfire. 

La dispernzlocc, quel terribile estre­
mo che spinge, l'uomo anche il più 
vile a compierò un atto di eroismo, 
padroneggiava l'equipaggio il quale, 
benché spcsaaio per l'immane fatica 

iMpportatD, iiumentava tonto piià di ar̂  
H flore, quanto più era imminente il pe-

QnoUa lotta terribile e disuguale du­
rava da parcccìiio ore, e già qualcuno 
dei compagiii di Arturo, era misera-
mefite perito nello onde-.; 

Poveri giovani I Poche ore prima era 
no pieni di vita e di speranza, ed il 
loro sogno dorato era quello di soccorre 
re la patria.., quella morte così ingiù 
riosa dev'essere stala per loro hen cr» 
dete f... 

I! povero Arturo, affranto'dalla tatìca 
0 colie membro lacerate dalle, iterile, 
continuava apprestar il suo sppoggio, 
e coir esempio iiifondeva coraggio ai 
piò Umidi., . . , ^ 

lo quegli istanti di ansia.ìnquyi mo 

ni enti suprtmi in cui stillava la mone, 
egli non trovava altro conforto che quello 
di proferirò il come di Teresina. Fino 
all'uftimo momento nutrUa speranza di 
salvare la nave, ma quella speransa do 
veya esaere più breve del pensiero che 
la concepì, glarchò tutto ad un tratto 
si udì (in urto tremendo ii cui rimbora-
bo si confuse col muggito delle onde 
e da quel mrmfnto il mare coniava 
una vittima di ptùl... 

VII 

Pochi momenti dopo,la tempesta, pa 
ga forse di aver riportato una cotanto 
facile quanto fatale vittori?, cessò come 
per irciinto, ed II sole, che pareva avesse 
aumentato di splendore, rischiarava coi 
suoi rpggi i misefabili avanzi di quella 
terribile catastrofe I.,. 

Uno,so)o dei poveri naufraghi,aggrap­
pato ad un tronco d'albero, lottava an 
Cora, benché debolmente, contro le onde, 
e, di quando in quando, mandava un 
grido di disperazione il cui eco traspor 

tato dal vento perdevosi per le vicine 
spioggie di GL'ROVÌ, muto e fredde spet­
tatrici di quel naufragio |..t 

Alla tìne alcuni coraggiosi barcaiuoli 
scorsero quei nsiufrogo e Io trassero 
ben presto a salvamento con quella ahi-
Jit à e con quell'ardire degni delle me 
ritate gloro degli antichi genovesi. ,;, 

Una folla immema^ come suolo ficea 
dare in simili cireostanze, s'era recata 
sulla spiaggia p r sazi.>re la sua curio 
sita ed un grido unanime di commise 
razione ch'era stato strappato dalla su 
bitanea manifesto zi ORO di simpatia che 
genera ;la sventura, accolse l'info 
lice naufrago portato in trionfo dai suoi 
salvatori. 

FrammiEiB a quel nugolo di curtosi, 
osservavasi una bella « nobile donna 
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la qu!»le pareva più di ogni altro, tt-cca 
da quella scena di sventura. 

Chi l'avesse osservata in quel mo 
mento, avrebbe avvertito che una grossa 
lagrima ìe irrigavo lentamente le gote, 
e che i suoi occhi erravano ora in una 
ed ora Jn altra direzione, in cerca di 
qualcuno cui premova parlare. 

Sì fu in quel momento ohe un nomo 
vecchio ionzichò no, le si presentò, ri­
spettosamente dicendo: 

-^ Avete qualche comando a darmi, 
signora Marchesa? 

— Gli è appunto di tê  eh' io andavo 
in cerca ; dimmi, Giacomo, hai visto 
quel naufrego? 

-^ Oh, si, poverello I... , 
— É forse di già morto ? 
•— No, ma il suo stato mi è parso 

molto grave. 
— Kb bene, Giacomo, tu mi renderai 

un gran servigio se riuscirai porre quel 
naufrago nella mia carrozza trasportan 
dolo subito al mio palazzo. Con quest'oro 
-^ soggiunse ella presentando una borsa 
elegantissima, — potrai compensare j 
generosi barcaiuoli, ciò che ti rocco-
mando, si è da far lutlociò Jpresto e 
bene. 

Giacomo sMnchinò e spari nella foìl^ 
che cominciava n diradarsi facendo ì 
pie 6irsni commenti sull'accaduto. 

Un quirto d'ora dopo, una carrozza 
entrava nel conile di un magnìfltió pa 
fòzzo di via Balbi, e quasi contempora-
noami'nto ve n'entrava un'altra, dalla 
prima scesero due uomini sulle cui brac­
cia sorreggevano il povero naufrago, 
diilla seconda vi scese la donna che 
Giacomo aveva riverita col titolò di 
Marchesa. -

— Hai eseguilo i miei ordini? — 
disse questa rivolgendosi a Giacomo. 

— Puntualmente. 
•— Dove l'hai fatto ricoverare? 

LA LISTA CIVILE 
+ 

Leggiamo nella Nazione: 
Si Kono sparsa ed accreditate molte 

voci esagerate ed inhussistentì a i(|0' 
posito della utìova leggo sulla Lista 
Civi/e, della quale pei primi deramo 
rannunzìo. 

Ora noi siamo in grado dì assicu-
care che ancora nessuna disposizione 
speciale fu concretata. Il Consiglio 

_• ^ U — B-"-^ 
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— NL'Ii'iìppariamemo dti fort&lmri. 
— Hai disposto pel mio medicol 
— Non ho mancato* 
r- Benissimo: affido que'Finfelice alle 

tue gure, erjmmenlatÈchfì questa è qna 
di quelle occusìonì nelle quali ho d'uopo 
cbe lu mi dia prova di lulio il iiio at* 
taccamento. 

— Dubiloto forse, signora marchesa, 
che».. 

— Oh, no, Giacomo, li conosco da 
molti fltìfìi, e basta. Ricordati poi, — 
soggiunse con tuono dì voce da cui tra 
sìparivalaconQdenzai — ricordati che 
per qualunque cìrcoslanza non devi Uv 
conos ere al n^ufr̂ igo il mio nome, te 
lo proibisco asaolutomepie^ 

Così dicendo, la marchesa, si ritirava 
nei fuoì appartamenti. 

Vili 

La simpatica signora che or ora ve­
demmo scendere dalla carrozza, era la 
marchesa Emma di EstgmontB, nativa 
dì, una delle più belle o popolose città 
della Lombardia. •''• • 

Ogni iinno ella soleva recarsi a Gè 
nova per aspirare la suro pro/ainate 
della primavera, e sopralulto, per rem' 
pere la malinconia che Topprimeva 
senza posa« 

Alia bellezza affascinante, Emma ac-s 
coppìava una ìnielligenza ed una col 
tura che la rendevano rispettabilff sotto 
ogni rapporto. Orbata dei genitori allor 
che era ancora bambina, si concentrò 
iut(& nel suo dolore dalla cui cerchia 
non valsero a toglierla né le immense 
sue ricchezze, né lo lusinghe che offre 
!a vita allorché questa à circondala 
(Jall'oro... .> 

A sedici anni le venne fatta, per mezzo 
dei tutore una proposta di matrimonio 
ma ella sorrìse di eoa! 0na ironia da 

La politica intrigante della Ger­
mania suggerisce al Daily Telegraph 
le considerazioni aeguenti : 

Gijà la Turchia aveva ceduto BU 
diversi punti importanti , quando 
venne da Berlino, al barone von 
Werther, l'ordine di non dare il 
ano consenso qualora le già dimi­
nuite proposte delle potenze doves­
sero subire .altre modificazion e 
l'assenso doveva essere negato in­
dipendentemente da qualunque altra 
via avessero .tenuto le altre poien-
aei apooialmouta !a Hutsia. Ecco quel 
che avviene : le modificazioni tur­
che furono presentate e potevano 
essere accettate ; rifiutato o ftfiche 
cambiate nuovamente in modo da 
condurre a una soluzione de^^iitiva, 
quando V inviato germanico face co­
noscere quali fossero le sue nuove 
istruzioni; non rimase da far altro 
che aggiornare nuovanente la con-
faren:^a aJJa setUmuDa succe^^iva* 

non aver mttiieri di prufcr^re un de 
ciao rifluto-

•-- Sono le mie rfcchezze ed iltiioìo 
dì nobilip, e non gii le mìe qutihtà 
personali che si Vorrebbe acquistare, 
— diceva a se stessa; — se fossi pò 
vera e non ave.-sj altra rkehesza che 
la virtù, sono certa che la proposta di 
mairimonip non mi sarebbe slata fatta 
con tanta facilità e premura l,„. 

Emma3 come dicemmo testé, era 
bella della bellezza che affloscino, ma 
ciò che la rtndfeva sovranamente in 
leressanto, era il magico aguardo dei 
suoi oééhi d* ebano, r incantesimo della 
sua voce,, la soave aempiicità dei suoi 
modi, e quel sorriso mcbnoonico che 
errava perennemente sulle labbra e chf̂  
ella aveva appreso alla dura scuola del 
dolore L 

-Tutte le ore, tutti i momenti ella de 
siderava tonoscfire Jo stìnto di salute 
del suo ospite, e poiché Giacomo le si 
fece un giorno innanzi col volto su cui 
si leggeva la mtìstizio, con î affrettò 
dì chiedergli cosa avesse. 

*- Devo darvi una cattiva nuova : 
rispose Giacomo — l'ammalato sì ag 
grava... anzi temo che le sue ore sieno 
di già contate!». 

— Qual'è il parere del medico t -" 
chiese Emma con visibile commozione, 

— Che il poverello'non possa scsm 
parla,,.. 

— Oh U 
* — Ma, signora Marchesa, mi rimane 
a dirvi.,-. 

— Ebbene? 
--L'àinroalalo degideraj prima dì 

morire, vedervi^|^, proferire U vostro 
nome in'V^gno della sua riconoscenza, 

A quell*annuncio, Emma balbettò al 
pane parola che non parvero appagare 
il vecchio Giacomo il quale soggiunse; 

- i Quando w itìfelìce è in fine dì 

VltÈi, e quando questo fnorib>niio non 
desidera altro che di atifìstarvì la sua 
riconoscenza, il rifiutarai mi pare-,.. 

A quelle parole del vecchio servo 
che celavano un dolce ì-improVero, Em* 
ma fece un leggiero aito di dispello 
che la rese piìi beila. 

— Da molti anni sono al vostro sar-
vizio, 9Ìgnor,'j M'>rche5<i, e più di una 
volta mi avete permesso dì esternare 
[rancamente la mifl opinione anche su 
cose che non mi riguardano: P̂ 'CO per­
chè vi prego ad ascoltare | ÌÌOÌ^Ù di 
queiriofelice i cui minuti s^j,^ forse di 
già segnati sulla ineaorabi'o clepside 
delia morte h„ 

Quella csdorosa esortazione non valse 
a decidere Emma che pareva assorta 
in profondi pensieri. Qnarera la causa 
di quella facerfezra cbe assumeva il 
carattere di un deciso rifiuto e che 
era in rontradizione cogli atl! dì filan­
tropia di cui ella dava spendida prova 
ogni giorno? 

Sentiamone la causa. 
Emma non aveva mai amato, o per 

lo mÉ?no, aveva sempre soffocali i prî  
mi battiti di^quella passione che. colla 
sua forza. ìrresisiibile, ci circonda e sì 
impadronisce di tutte le nos're forze, 
ed anche in questa circostanza ella ten-
tavŝ  dì uscire vittoriosa da quella lotta; 
ma, lutto fu vanof,M 
' Non bisogna mai aver amato rè mai 

aver provalo tutte le gioie ed insieme 
tutti i dolori che ci fa provare questo 
ardente fuoco, Tamorp, per poi^r sap­
porre che Emma avrebbe potuto più a 
lungo perdurare in quella battagìia del 
cuore,,. 
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La nuova politica del gabinetto 
uermanico è dunque la chiavo di 
questa situazione straordinaria. Gra­
zie alla compiota tra.sformaxione av­
venuta in questi giorni, la Russia 
non è pî i qneJIa ché^ impìacaijile 
fld eaigonte, vuol dettar l^gg» al­
l' E'iropa, ma è la Germania ohe 
gorge a metter ostacolo aììa paoe 
con una specie di uUiìnatum che ha 
tutti i caratteri di un amaro scherzo 
diplomatico. li corrispondente del 
Daily Telegraph da Pera dice che 
mentre la G< r̂inania sinora ò stata 
indifferente o ligia alla politica del­
l' Austria, adesso che la Russia, la 
I^rancìa e T Italia sembran disposto 
a far delle concessioni pur dì man* 
tener la pace, la Germania è dive­
nuta infltì3^ibile. 

Fa i ' inviato gornianico che impodi 
al generale Ignatieff, desideroso di 
allontanar da sé da sospetti tutti 
perdonali, di formulare una Nota 
che Itìgasse IR potenze a mutua con^ 
lìdeuza, ed ora soguitano a venir 
da quel lato gli ostacoli ohe impo-
difacono una aoluaione. Le conces­
sioni dulìa Turchia, che è inutile 
enumerare perchè i dispacci ne dan­
no un'idea abbastanza chiara, pote­
vano servir di base a un accomo­
damento, 0 almono esser discusse so 
il principe dì Bismarck non tosso 
sopraggiunto colla Bua politica dir 
sturbatrìpe ad imbrogliar le cose. 

Qualche tempo fa alcuni pubbli­
cisti inglesi non vedevano altro raez-
xo di evitar la guerra, che quello 
d'invocare la parola del pnncipe 
Bismarcli^i; sembrava che egli, la-
feoianrìo Warzin, dovesse dognarai 
d'imporre la pace all'universo. In­
vece Il signor Bisinarck ha sempre 
desiderato di prender parte alla guer­
ra* ed ha contribuito con tutte le 
sue forze a far si che la Russia st 
trovi in situazione crìtica, tanto se 
dichiara la guerra che se si ritira. 
Inoltro per impedire cho a poco a 
poco le potenze o la .Turchia flni-
sc?Jio coli'intenderai» e ciò forse era 
su! punto di veriflcarsi ha fatto delle 
sue severe istruzioni anche una que­
stione di tempo. In un modo o nel-

' V altro vuoi porre un termine ai 
negoziati, e noi Vediamo il principe 
di Bismarck spiegare tutta questa 
energia appunto nel momento che 
la .Russia vuol disfarsi del peso 
che ha sulle spalle, cedendo ali Eu­
ropa l3 cnrd^ di comporre Je cosel 
Naturalmente, è il turco paziente e 
pieno di fiducia nelle proprie forze, 
che per ora sta meglio di tutti. So 
la conferenza seguita ancora qual-
che tempo, sentiremo forse il gene­
rale Ignaticrff supplicare il barone von 
Werther di dar tempo al governo 
ottomano, e forse anche dimostrar 
caldamente all'inviato germanico che 
la costituzione di Midhat pascià con­
tiene, in fine dei conti molte buone 
prouie&î e e la volontà di mantenerle. 

Che cosa significa dunque questa 
trasfoi-mazione ? li principe ai Bi­
smarck farà forse un casiis helli della 
Commissione e deìJa gendarmeria? 
Ciò non sembra possibile^ viste le 
aichiaraz oni che fece qualche tempo 
fa, assicurafjdo che per sostenere ie 
riforme chieste dalla Russia egli non 
avrebbe voluto sacrificare ntìppure 
uno dei sudditi germanici. Ma am­
messo anche che la Germania non 
vog'ia far questa crociata, i suoi in­
teressi richiedono che ella impedisca 
in Ogni modo l'alleanza franco-russa, 
e questo non può farsi che obbli­
gando la Russia a ritirarsi e rimaner 
tranquilla. Una disfatta diplomatica 
del colosso del Nord piacerebbe an­
che ̂ kl signor Bismarck, ed è perciò 
che temendo î n possibile accomoda­
mento egli'J^fCcingtì in questo modo 
a far da p i ^ / e - Egli cerca di met­
tere iì prìnciytì Gortschukoff in una 
situazione critica: o f̂ar una guerra 
che !a Russia non è in grado di sov 
flten(ire o concludere una paco della 
quale riderà la Germania. 

I plenipotenziari non curanti della 
poetica attuata dal principe Bisraark, 
dovr^,bbero seguitare a trattare; le 
divergenze che esistono ancora fra 
le poteiìze e la Turchia son cose di 
poco momento; se questa fa qualche 
passo di piti, vedremo forse poste ad 
efietto le nformQ Costituzionali sotto 
una Commissione e delle forze spe­
ciali. Sarebbe questo un felice ri­
sultato per tutti ed anvhe 'per la 
Russia prefuribile allMnsuccesso 0 
alla guerra. 

qual differenza in realta vi aia -fra 
i malandrini che alla macchia vi do­
mandano la borea o la vita, e i ri-
voi uzionari i cho vi fermano oofìa 
protezione del governo attualo e vi 
impongono.; a repubblica o morte.» 

DL̂ PO aver, violcntomentq biasimato 
il contegno dei repubblìcam verso i 
bonapartisti, che 11 Pmjs rappre­
senta come perseguitati, conclude 
che * la repubblica in sé stessa non 
ha nulla che spavènti o disgusti, 
alla condiziono però che si tenga 
lontana dai repubblicani. 

Ogni volta che i repubblicani se 
ne imralachiano, scrìve il Pays^ ogni 
volta che hanno il rapito di scate* 
narfff, si odono, come in quella via 
dì Idona. i gridi dì morte, ì gridi 
da belve feroci che rammentano quelli 
che sLudivano nel 1793 Ù nei 1871 
e che sono dirotti a tutti coloro che 
hanno l'onore, e sono molti^ di pre-
ferire qualiinQue rt̂ gime si sia al rtì-
girae ìa cui U canaglia domina e 
terrorizza tanto facilmente. • 
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?fOTiZIf'̂  ITALTAiVE 

ROMA, 14, — L'on. Maioraaa Ga, 
latabiano, ministro d'agricoltura, in* 
dustria e commercio, prepara un 
progetto di legge forestale da esser 
presentato al Parlamento, Egli ha 
interrogato e consultato, a tale uo­
po, alcune autorevoli persone, fra ìe 
quali i senatori Jacinì, Pepoii Gioa^ 
chino e Marchese, e i deputati: Ri-
casoli, Messedaglia, Mezzanotte, Ma-
razio, Sorrentino, Ugo, Nelli, Geraolo, 
Cencelli, il comm, PirolÈ ed altri. 

Vennero, su quest'importante ar­
gomento, tenute in questi giorni àxiH 
adunanze al ministero d'agricoltura 
e commercio. In efse è stata ricono-
scinta la confu^̂ ione che presente­
mente regna nelle molteplici dispo-
sizipui che regrdano la materia fo­
restale, e il bisogno di una legge 
unica a speciale, e si è incoraggiato 
Ton, Minifitro a proseguire aelia sua 
iniziativa. Coloro che por forti ra­
gioni non hanno potuto init-ervenire 
a]JVdunan;i^a, e tea, ques£Ì' Ton. Ri: 
casoli, hanno manifestata per lettera 
la loro adesione al pensiero di pre­
parare una nuova legge foreataìe. 

{Opinione) 
F 1 R E N ; ^ E , 14. — Il .Consiglio 

delle strade ferrate romane si riu-
nirà domimi per discutere sulla op­
portunità di pratiche, che evontaal-
menìQ foa&xìro da farùù presso il Mi­
nistero nell'interesse sociale, 

GENOVA, 14. — Leggeai nel Cit-
ladino quanto s(?gufl: 

^ Il sindaco onorevole Negrotto e 
Passessore anziano marches^i PJI^ 
ìaviciju,i ai recavano negli scorsi 
giorni ad ossequiare la marchesa 
Hrignole, vedova del compianto duca 
di Galliera. In pari tempo le oiTri-
vano, uno per lei e l'altro pel mar­
chese Filippo, due album elegante­
mente legati in velluto con orna­
menti di argento e portanti gli stem­
mi D>̂ f̂drrari e Brignole unitamente 
a quello della città di Genova* 

«In detto album si conteneva un 
indirizzo esprimente i sensi di rive­
renza e di gratitudine della cittadi­
nanza genovese, ^ ; 

«L'illustre gentildonoa accoglieva 
colla cortesia innata in lei, questo 
segno di riconoscenza de'suoi con­
cittadini, e s'incaricava di trasmet­
tere al figlio l'album a lui destinato. » 

NAPOLI, 13- — Di bene in meglio. 
Ieri alle ore quattro pomeridiano 

in via della Pace,,due signore fore 
stiere furono aggredite e derubate del 
danaro che portavano, 

E dire che proprio ieri noi face 
vamo le meraviglie dì aggressioni av­
venute alle 9 et alle 8 dì sera i 

Oh il progresso!.... (Picc.) 

rali che rumoreggiano a lungo ma 
cho non scoppiano mali^phl sa che 
anche qiieata volta, concìu-ìe il Mo-
niteur^, non trionfino da ultimo i 
partiti pacifici? » 

INGHILTERR\, U. ^ l[ Times 
è d'opinione chest*! turchi facessero 
il tentativo puro e samplico di ri­
tornare allft; Ilota Andraasy ciò po­
trebbe piuttosto precipitare una col­
lisione che servire ad evitarla^ per 
che indicherebbe nella Turchia l'in-
tenzione dì eludere le proposte delle 
potenze; in tal caso» corre voce cho 
il generale Ignatfeff abbandonerebbe 
immediatamente la Conferenza. -^-^ 

GERMANIA, 1 1 - ~ I l / ) « % iVtìUJ5 
ha da Berlino: 

Il pubblico e la stampa dì qui sono 
quasi giunti alla conclusione di non 
veder nella conferenza che una gran 
commedia, ed hanno cet̂ sato di oc-
cuparaene sul serio. 

Un giornale paragona le sue ultime 
sedute agli annunzi di un intrapren-
ditore di giuochi di cavalli. Stasera 
non vi Sòdo notizie della seduta di 
oggi, e non si sa neppure sa ha a-
vuto Ino^d: 

RUSSIA, IO, ™ II granduca Mi^ 
chele sarà nominato comandante in 
capo dell'esercito del Caucaso, ed 
il generale MelikolT» suo ad tatus. 

L'organizzazione delle comunica­
zioni telegrafiche e postali e il siste­
ma sanitario dell'esercito del Cau­
caso sono terminati. 

— Nel movimento gè* 
nerale che sta por succedere dei prov­
veditori agli studi il cav. Angelo 
Volpe da Ferrara passerà provvedi­
tore della Provincia di Treviso cho 
va ad avere un provveditorato aparto, 
mentre prima dipendeva <̂ da qUello 
di Padova. 
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CROIACA CITTADINA 
E INUTIZIB VAim 
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CRONACA DELLi PRQViNCIft 
^ - ' i - ^ B l l r i — C ^ l ^ » 

CiUadolla, t3 gena,iÌo 1877, 
Egregio sig. Direttore I 

Ieri sera fai ad una festjjia d* bullo, 
che alcuni cittadellesi riuniti in so­
cietà hanno voluto dare. Il luogo 
scelto fu la gran sala dello scuola 
comunali, benissimo illuminata e con­
venientemente preparata a tale scopo. 

Moltissime erano le ballorine e 
queste formavano uî  vero mazio di-
bellissimi fiori dal bottoncino di ròsa 
appena appena sbocciato, alla.camelia 
bianca che, benché ricercafij pure 
non ha olezzo. Fra le più giovani 
simpatlciasime ed instancabili tatla-
rine notai duo sorelle M., le signo­
rine P., DT. 0 la bionda U/, e que­
ste erano veri gipietU della pid ^ura 
acqua. Fra le signore, chi secondo 
n:e primeggiava, fu la signora 0,, 
lombarda, la quale oltre ad essere 
la discinta s/V/nô £2, personificava/a 
grazia e là dolce^xa. 

Vi ara buona quantità della cosi 
detta tappez;^erta^ fra le di cui non 
invidiate fila, anch' io milito da tem 
pò. Qualche fulvo volpone in papa­
lina nera^ faceva,tratto tratto prova 
dello vecchie si, ma non ancora ar-
ruf g nitfl armi della galanteria. I gio-
vinutti non erano tanto numerosi, 
ma supplirono egregiamenSo alla de­
ficienza del numero, talché la festa 
8Ì protrasse sempre brillante oltre 
Torà prestabilita.^ 

La dignità, Tordine ed il bel tratto 
non furono mai smentiti. 

L' orchestra diretta dal distiiito. 
nostro maestro signor G. Felis, fere 
ilìauo3dovere,però ho sentit) dire che 
se nel ballo i lancieri ì\ i^xn^o fosflo 
stato più. mosso, t̂ uei cinqu3Ìcan'Ò5 
ch^ lo ballarono si sarebbero diver­
titi di più; così almeno era d' opi­
nione, ieri sera, il aig, Simoncello cho 
ih fatto di musica ognuno sa quanto 
sia iondo> 

È desiderabile che si ripetano co-
teste divertenti fest.ine, e gha in aa-
guito anche i giovlnotti concorra­
no numerosi quanto lo erano le 
nostra belle e simpatiche signore. 

h . . r . , - _ 
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KOTIZIK ESTERE 
. ^ ' ^ ^ 

UN ARTICOLO DEL PAYS 

Col titoio « Questione del giorno » 
ha un violento articolo il bonapar­
tista Pflj/A* il quìile ji' intrattiene del 
fatto avvenuto a Lione ove un oro­
logiaio avendo posti) in mostra un 
buato dell'lmpevatore,,Napoleone III 
coroiiato di violétte, tu anadito dalla 
folk che voleva gettarti nel Rodano 
1 esposto e l'eapoaito e. 

Dopo ayer ratto notare qamUHàertà 
si gode sotto il regime repubblicano, 
U ft'glio bonapartUta sì domanda 

FRANCIA, 13. — La Correspon-
dance Ilavas reca: 

I deputati di Parigi, ia UQa riu­
nione, tenuta giovedì hanno doolso 
di abboccarsi col presidente dal con­
siglio dei ministri per intrattenerlo 
della questione delle grazie. 

Tale abboccamento pare sicuro a-
vrà luogo lunedi. 

Crediamo sapere che il goveriib 
ai è già preoccupato dì oatendere ìe 
misure di clemenza & che a tale éf-
fette si sia pensato di aumentare il 
personale della commissione della 
grazie che funziona al ministero della 
gìustim. 

— Il Journal des Dèbats consa­
cra un lungo artìcolo alla Esposizio­
ne Universale del 1878, dimpatrando 
come essa dovrebb'e&sere, a. certo 
modo, presso il mo^do civile, la pro­
va dell'opera rìordinatrice e pacìfica 
della Francia. Si duole che la qui-
j^tione d'Oriente sia sorta come " una 
minacci^ d'insuccessp » all' opera in-
civilitrice de'francesi. Ma si conforta 
col pensiero checv 'hanao tempo-

CRONACA VENETA 
— Scrivono da Vicenza al­

l' Arc7ia di Verona: 
. Qui non sì parla che dei nuovi 
doni dì che fu largo il senatore Ales­
sandro Rosai verso la città di Schio 
in occasione del recente? matrimonio 
di ^uo figlio. È una generosità che 
sbalordisce. Deraoli2ione ideila vecchia 
canonica che É^eturpa la'pìàxza e fab-
bnqa di una nuova ove vorrà SI Mu­
nicipio; nuoVo orologio; mercato co­
perto; macello nuovo da costruirsi 
ove gli si indicherà; ecco quanto 
promise di fare a^pue spese. Ho sen­
tito perdona compeionta faro ii conto. 
di (]̂ uanto cos^er^ tuttpciò, e-sifsale 
alla òifra approssimativa di 250,000 
lire. E notate che Vanno^ teste de­
corso dotò Schio a proprie spese di 
un grande e bel fabbricato ad uso 
scuòle, e questo non è tutto perchè 
oramai sono sani che egli spende il 
suo a prò del pubblico. 

In passato il. senatore Rosai avoa 
fra ì _mqì coiflipaesa^i .piti avversari 
che amìoi; oggi trova solo ammira­
tori; seppe rinvenire 1» chiava di 
volta'Mel cuore d'ognuno, conquistò 
cioè Taffetto di tutti a furia di l>«-
neflcenza. 

trattenimento di ieri sera, che servi 
ad inaugurare la stagiono carneya-
lesca nelle sale del Casino Pedrocchi, 
ha cominciato con una elegia. 

È statò uno scherzo del programma 
0 è stato un pronostico? Se fu uno 
sChor/o, desideriamo che sì ripeta di 
frequente, come quello che ci deliziò 
col violino di Cimogotto, ti quale ha 
eseguito r elegia del Baiszinì con 
tanta finezza e con tanta bravura 
da emulare i più reputati concertisti. 

Se fu un pronostico, noi possiamo, 
dopo il, successo della sfìrata» ridere 
in barba all'astrologo. 

La rispettabile Presidenza deV^Oa-
alno merita mólta lode per aver com­
binato un tratt-ìnimento musicale , 
dove la scelta dei pezzi corrispose 
al merito degli artisti, che si sono 
geutilissimaraente prestati ad inter­
pretarli; 0 provò la soddisfazione dì 
veder accolte le su» premure da un 
bel concorso dì signore, e di S)cj, 
che difficilmente si sarebbe potuto 
aspettarsi di più per la prima sera-
Di signore ne abbianlo contato circa 
una cìnquautina, delle quali una buo­
nissima parte io elegante abbiglia-
^mento di ballo, benché il ballo non 
foieae nel programma della sorata. Ma 
oggidì chi sEi fedele ai programmi t 
Andatelo a domandare-..-; ma zitti, 
non parliamo di melanconie. Se tutti 
gli strappi ai prcgrummi, o, per dir 
meglio, ae tutte le code somigHas-' 
sero a quella cosi gentile del ballo 
dqll̂ a notte sr-orsa, che si protrasse 
animatissimo fin verso le 4 di sta­
mane, noi {apremmo come Too*: Fin­
cati, ex-dfìputato di Valdagno, si:ri-
veremmo una lettera^ aimile alla ma 
famosa, per hr. adesione a tutti i 
ministeri passati, presenti e futuri: 
ben inteso ministeri di balli, e di 
accademie jn n^usica.. ^ .. • . 

Un simpatico artista, il tenore sig. 
Rdnconi, che ha lasciato l'anno scoreo 
fra noi memorie cosi care, venuto 
pt̂ ^ l'occasione da Vicenza, dove sta 
còglìefjda nuovi allòri » esegui poi 
con rara maestria e con garbo .squi­
sito Il canto c[cUa sera^ romancia dì 
Piacenza, riscuotendo dal pubbhoo 
vivibsime approvazioni ed applausi. 

Venne quindi la volta della signora 
Vahria Santini, di questa distintrssi-
ma cantante, nostra gentile concit-. 
ladina, la quale trovandosi fra noi 
aderì cort(?5emente all' invito fattole 
da^la Presidenza dì rendere più com­
pleto e più aggradevole il tratteni­
mento partecipandovi coU' opera sua. 
Cantò infatti assai bene la romanza 
peî  soprano di Mattei, Ì^on è ver, 
la scena nelì' Aida, L Luana pa 
rota, quindi, col Ronconi, là fiere-
nata Mira la Manca lima, di Kos 
sinì. 

La signora Fabris è un'artista di 
molto talento^ alla quale tornano 
superflue le nostre lodi nello splen­
dore della sua carriera: dagli'ap­
plausi, dal prolungato battimani della 
scelta società che animava ieri sera 
ie sale del CasioOt la signora Fabris 
avrà certo compreso qua! grado di 
stirpa e di simpatia essa goda nella 
cittudfnan?,a, 

Î a Presidenza ebbe il pensiero 
geritile di regalare alla signora Fa-
bns-Santini un beUissìmo mazzo di 
fiori. 

lì signor Cattani, basso-comico, 
nostra conoscenza graditissima, -e, 
diramo quasi, ormai divtìnt,ato di 
famiglia,, non fu nemmeno ieri aera 
inferiore ali/ottima riputazione che 
egl( si acquistò'nei campo deirarte. 
Sorprende particolarmente in lui la 
phùezza dei mezzi, che mai Io tra­
diacono, non che il fraseggiare vera 
mente comico del suo canto, È î '̂ ra-
pre' uno dei più distinti bassi-comich 

Cantò bene asnai, e fu applaudi-
tiasfrao nellUria dì Leporello del 
Don Giovanni òi Mozart, Madamina 
il Catalogo è questo, come pure 
nella cavatina dî Ua Cenerentola di 
Rossini Miei rdm^Qllif miei ram­
polli femminili^ 

H Ronconi cantò pur bone la stu-
penala romanza della Favorita^ di 
Don^isetti, Spirto gentil: si sente 
«empre nel Ronconi il simpatico te­
nori della Marta. 

Ojmegotto ha fatto poi sentire XI 
tremolo di Beriot, capriccio per vi<i-
Uno|, strappando contihul applausi 
dagli aatcUiti, dai quali pareva usJCiré 
unanime T espressione^ C/ie artisti 
abbiamo nella nostra Padova^ 

Difattì, solo ieri aera, oltre al Cì̂  
megotto, o'era il Drigo, r W f b an-
èbé lui da Vicenza, dovf* dirige con 
tanto successo quello spettacolo d'o 
pera. Egli esegui, col valore di un 
pianista pari suo, gli accoDjpagna* 
menti, per alcuni dei quali sì prestò 
gentilmente e bene anche il signor 
Gaggian. 

LWto del concertò ebbe Tappro-
va/Jone degli astanti a pieni voti, e 
durò fino alle undici e mozza circa. 

Quindi furono presa le di3posii?:Ìoni 
par la danza, come di cosa conve­
nuta, se non scritta, Difatti, termi­
nato il concerto, nessuno andò a 
prendere al guardarobba là cappotta 
0 il mantello p6rabÌ)andonartì lesale, 
se ne togli quei pochi, odi sorride 
ormai molto più V idea dì un buon 
Jetto, che la voluttà di un ballo-
I)ìlepuò l'argentea fila degli ombriti 
già seduti sul banco dell'orchestra 
sacra a Rossini, dileguarono tavoii 
tì sedie dal mezzo della sala, e da 
quel momento, al suono di una buona 
orche3trioa, Tersicore troneggiò in-
disputata port=xndo scritto sulla fron* 
te: *c Lasciate ballare la gÌovtìntù> 
de! paese», comc3 ballò Uno all'ora 
indicata. 

O l b u t t l n t c n t l presso II Trìbn-
naie Corre^iouaitì di Padova. 

16 gennaio. Contro Bressan Ger^ 
mano, Bressan Giovanni par f.^riraen-
to^ àit avv. Meggioni e Basevi ; con­
tro Zonta Pietro per furto, dif. flvv, 
Maggioui- ^-

— 17 id. Contro Tonetti Pietro 
per furto, contro Marchetti Pietro 
por percosse; contro Pisani Alessan­
dro per ingiurie; contro Perozzo Mas-
simiìUno per ottiaggì ; contro Tu-
retta Giovanni per ferimento, dif. 
avv. Rossi. 

C'oi%r4?rcn^>«. — Nella sera di 
domani, mercoledì 17, allo oro o//o, 
avrà luogo, nella Sala sopra la Qran 
Guardia in Piaxza Unità d'Italia lu 
2* Conferenza a benefigio del Giar­
dino d'Infanzia. Sarà data dal prof, 
G. de Leva, il quale tratterà del 
posto che ha la donna nella Storia 
d'Italia. 

I 

1 biglietti d'ingresso, al prezzo di 
mia lira, si possohò acquistare presso 
la Libreria Drucktsr e Tedeschi (aiia. 
Uuiversìtà), e nella sera dt domani, 
anche alFentrata della Sala suin* 
dicata. 

Wc! ^ r a t ( » . -—Se la gen^;ro3Ìtà 
che desidera di rimanersi celata vie­
ne; ad accrescere colla modestia il 
suo merito» perde però, tacendo sem­
pre, il vantsggìo che può derivare 
ddlVesampìo e dairemulazione. 

Noi quindi vogliamo render pub^ 
blico un bel tratto, quand'anche do­
vesse dispiacere ai suo autore la 
nostra indiscrezione. 

Il nobile signor barone Alberto 
Treves vtmuto a sapere che porto 
Facchetin Luigi, padre dì famiglia, 
od onesto cittadino, non poteva es­
sere acot^ttato come inserviente a 
questo utTizio locale dolla Posta, per-
che gli mancavano lo duecento lire 
della cauzione prescritta dalla ì^gg^i 
chiamò a so il Facchetin, e gli con-
sî gnò le duecento lire, dicendo che 
se in seguito potesse gliene farebbe 
la restituzione, in c^so diverso gliolo 
regalava. 

Questi atti non si commentano; 
ai narrano, e basta. 

• r 

'K'r'Stiro SiSstrvha^^I, — Il 
8'ig^ Covi deve esser v'ima&to con­
tento ddlla sua beneficiata. Il teatro 
(coma al solito, dopo che Mpro-Lin 
s'è fatto vedere al ;,^arìbaJdi} ora 
affollato; e ciò m* assecura che Covi 
avrà dormito la notte scorsa tra due 
guaiit'iali, sognando un bel mucchietto 
di carità c^^nciosa, ma pure onijìpo-' 
tcnte nel nostro benedetto Stivale, 

Dtìbbtj le mie congratu!a2Ìoni alia 
signora De-Velo (peccato non mt ri* 
cordi il suo secondo cognomo) che 
nella Serva del Prti^^e;dimostrò nuo­
vamente i iiuoi meriti incontestuhiU 
d'attrice distìnta. La sue smorfle 
graziose e quel suo fare da farego^ 
na (prendo a prestito dal nostro ver­
nacolo questo tarmine perchè tanto 
eapreaaìvo e finisco lo parentesi) in 
tutte le regolo, la rendono simpati­
cissima ni pubblico,. 

Quando ho dato il benvenuto al 
aig. Moro-Lin, \\^ dotto pure che 
egli ara giunto tra noi per tenerci 
allegri, par ^ibùrarci in qualche mo 
do ;dair uggia' ineffabile cha ci pò* 
neva addosso un cielo bigio, piovoso, 
annebbiato, maledottamento stucche­
vole. E Moro-Lin uno ad ora p^riui 
sia riuscito alla prova. Ma egli vuol 
offrirci dai nuovi mezzi per stare 
allegri ; il capocomico della compa­
gnia veneta goldoni:ina s' è fritto 
impresario, ed ha lanciato ai quat-
tj'o venti ibdla no-^tra città T annun­
zia (Ohe per chi vorrà ballare egli 
ne ha prej^arato il solletico. Veglioni 
mascherati e grandiose cavalcl^ine 

-(lo ;diC6 lui cho sa m^^oleuare) si 
stari preparanJo al OaribiUlL 

Al Teatro hanno cominciato già a 

lavare quella sua brutta faccia ; lo 
sì vuol mettere un pochino in gala 
per il Carnovale, e cSè^4a ringra­
ziarne la provvidenza. Io confido che 
i Veglioni HMcfranno ammodo, e vi 
potrà intervenire ogni buon cristia­
no. Vi fu destinata la nòtte del Sab-
bflto; ODsl ognuno, yon^a j^orupoli di 
coaoién^a,::potrà fare come Domined­
dio: riposarsi tranquiliamente nella 
Domenica; ed essendo appunto la 
sera del Sabbato,c'è da sperare cha 
non s'avranno certi contatti equivoci, 
i quali impediscono d'ordinario ai 
galantuomini, nei nostri balli ma-
Hfdierati di teatro, quello ohft è 1«* 
cittì a tutti : divertirsi come può 
prcfondorlo la gcntu per bene. 

ITATÌO. 

F u ì a c r u U . , — DVdine diS.M. 
il Primo Ajutante di Campo generale 
Medici oggi inviò ni aig, conto so­
natore Cittadella il seguente dispac­
cio telegrafico ; 

Roma, Itì gennaio ore 10, 
«Pregiomi prevetiirla che S. M/ 

ha delegato generale Negri per aa-
sistere ai funerali che avranno luogo 
io codesta città in onore di S. A. 
R. la duchessa d'Aosta. » 

VancInlfHmo. — Ieri a sera, 
coma tratto dì spirito, si divertirono 
alcuni passanti di romp^ r̂e un cri­
stallo alle vetriue del chincagliere 
Lustig airUniversiLà. La ó cosavo-, 
ramente deplorevole qitesto spìrito di 
distruzione ohe si fa sempre più vìvo 
noi nostro paese, come è J^ure deplo­
revole cosi poca sorveglianza nella 
strada principale della città a la nes­
suna parte che prunde il pubblico, 
il quale assiste a tali fatti, che si 
commettono cosi ioipunomonte. 

H. i l . IS t\\- 4% 4̂MftiB3l, — La 
Gazz. di Napoli del H scrive: 

Il Re ha ricevuto ieri il sindaco 
della città, onor. San Donato. S. M.̂̂  
ha dotto cho veniva per rimanore 
qualche tempo noi regno dell' ono* 
revolo San Donato, a cui l'on.. San 
Donato ha rispoato'ohff se la Maestà 
Sua non gli presta il suo appoggio, 
egli finirà par avere la aorte dei re 
di Napoli; sarà spodestato ed andrà 
a passeggiare sui bouU^ards di Pa-̂  

S. M- è rimasta compiaciuta dello 
spirito deiron, sindaco, ad ha pro­
messo che nulla avrebbe trascurato 
di quanto ò in.lui perchè i desideri 
della Città sieno soddìsfiittì. 

— Leggeri nello stesso gioruale: 
Ci si dice che fra le altre cosp 

il Re abbia data assicurazione al 
duca di San Donato cho la cessione. , 
della regrgia di Caserta sarà esclusa' 
dal progetto di riordinamento della 
lista civile. 

P e n u l a eu4bS4ftifiÌoa. — Ci 
mandano da Conegliano la notìzia 
che ieri, 15, fu aolennamente ìnau-^, 
guràta quella scuola di viticultura ' 
enologica, con gran concordo dì per­
sone. . • ' ' 

Arrìvabene rappresentava il mi-
nistoto- Oltre di lui fecero applau-
,diti discorsi \\ sindaco Grassini, Cac-
cianiga, Carpone a Ci:udietti. 

Tutta la popolazione di Conegliano 
ha partecipato lietamente alla fasta, 
e V\ fu un banchetto ufficiale di 
cinquanta coperti, eoa musica e brio-
disi. - -

€: ir4inaoa caettìJM'aìè. — Col 
legio di Vittorio l 

L'onor, Visconti-Venosta ha indi­
rizzato ad un benemerito cittadino 
di Vittorio la seguenÉ 3̂ lettera: 

«Pregiatissimo signore, ^ -̂  
* La rinjj'razio della sut cosi cor­

tese letteT'a e sono ìi«;to di esprimerle 
la mia gratituiiae per la parta da 
lei presa nell'elezione dt Vittorio. 
I di Itìi concittadiut mi hanna lar­
gamente ricompensato del poco che 
hu potuto fare pel mio pae3o daa- ; 
domi una' cosi spontanea testimi* 
manza di fiducia, Cercliarò di non 
mostrarmene immer*t*vole, d'esaare 
l'inLsrpretQ fedele dei ioro patriotici 
intendimenti, conformando i miei voti 
e la mia condotta a quelli che io -qoa-
sidero essere ì vitali interosM dalla no^ 
stra politica tanto air interno come al-
l'estero, e non trascurando cura per 
conoscere i bisogni e i de-^iderii del 
Collegio, 

« Mi cr*̂ da colla più distinta con* 
siderasiono . 

<c Devotissimo 
VISCONTI-VENOSTA- » 

^Gazzella di 

già Accademia delie Scienze ifi To-
rino annungia che in qaast'annoco-
mincièrà ad aprire i concorsi secondo 
il lascito del dott. Cesare Bfe,s^a-

li lascito Brdssa rimale libero dall.jj 
condizione di usufcuUo nel mast) di 
luglio 187G. Per'cjusegutin/-a il pri^ 
mo bÌ<jnnÌo indicato nel te^taméntà 
deva abbracciare §ì\ anni 1877 e 1S78-

II primo premio sarà confaritò nel 
;1879 a qutìllo acienziato, di quilùu*' 
qud Inazione egli sia, che du^in;VU 
quadriennio prectìdente, ciotì l*il 1** 
gen'naio 1875 fino all'ultimo dice a-

f' 

Venezia)^ 
— Li Re 
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tre 1878, avrà fatto la ^lù inaigno 
d utile acoperta, o pubblicato lAo-
ora più celebre nel dominio dello 
cianze juatematiclie pure ed appH 
;ftta, nello diacipiine Kporimontali, la 

^ alca cioè, ìa chimica, la fldologia, 
^jiella storia naturalo, comprova la 
geologia: neììa patologia, nalla sto­
ria, geofrrafla o stfìtisticft. 

Il valore del primo premio, desti-
|flflto afe quadriennio JS75-l87è, s&rà 

di lire italiane dodici mila. 
In conformità alio spirito del te-

iatameuto Bì^essa l'Accademia sce-
jgliarà la migtiors fra le sfiopertn ed 
bpora pubblicato, siano o non aleno 
ipresentata dai loro autori, senza vin-

^solarai^ in alcun modo, && non coi lì-
miti dèi tempo dal tostatoro pro-
critito e della delicatezza che proi-
Ì8^$ di giudicare in causa propria. 

Neesu^ dei: soci nfizionalì, rosi-
ienti, 0 nbnrsaidenti, dell'Accademia, 

potrà conseguire il premio. 
• Ntiraimo ISSI sì conferirà il se­
condo premio liressa per il qua-

fdrieiinio 1877-1880, colle stesse ner^ 
me sopraindicate, sol che, in obbe­
dienza al testamento, questo sacoudo 
'pr ĵttiio non- potrà conseguirai ch« 
'a uno scienziato italiano. 

^ cod di seguito, ogni quattro 
noi, il premio Hrassa sarà devoluto 
d : uno scienziato di qualisiasi na-
ione, ed o p i quattro >unl ad uuo 
cltinzJato jlsliano, con regolare al-
arpazione fra un proniio ohe potrab-
lesi chiumare mondiale od uuiver-
ale ed,un premio nazionale. 

l > u l U ( o . ™ Ieri l 'altro a Fiu-
ìcìno venne ai^sassiitiato un vendi-

orojdi sali e tabacchi. Venne arre-
ato un calzolaio che si sospetta 
utore doli'omicidio perpetrato. 

UrFJl'IO DELLO ST;1T0 ClSILiS 
BoUeiUnn d̂ d Ì2 13 14 

NASCÌTIÌ: 
Wtsc^h n. 7 — FQimnm a. 5' 

MATRIMONI 
moonl Scbaaii^no fu Gacomo, carne-
rere , celibe, con St-d iiu JUaria, iJi 
Luigi, sana, nnbde. 

iorenzaio Lugi fu Sebiusiano, fabbro, 
celibe, co» Loro'Muria ili Auilrea i-,a-
salin^s, nubile. TuHi Pinlova. 

arznb'n Eugenio 'd Giovanti', di ^, 5. 
aedin Da Luca Tfresn fu Mtchìia di 
anni 68 a mesi 4, ovite, coiiiugiita. 
)iid<;3ui Giovanni di Antonio di anni I 

^ r 

e imeii 2. 
Plilotlo j;motto Aooma fu Anlonio/dJ 

impa^f? Giustum fa Giovanni Bau^sta,. 
di tìnoi 75, indu^imma, oub.le. 

^|orìioa 'Pi^Tina fu l^el^e^srino di anni 
09, djìmfiiiicu nnUfle. 
jllofnbitS<'gaEGr ndis X^s-m^ fu 0 
fìv:-Mi\ di :nnì 5.7, nos'alingi^ coniu-

:r̂ p?Am Zip mtlfa La g^afu Folic^,di 
anrji fio, Uiduàiranu^ vedova 

Tutu di Padov.t 
aviere. Foniiiaa Teroaj fu Domonioo» 
di Mini u3, vdl.ca, coi.iuyujj di La 
gftano/-

li b mbino degli K^posl'. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

16 genuuio 
A u^ei-^udi voro dì P^-dova 

r 

etnp) med, .jiPadov,i orelSm.lO s. JO 3 
ii()'t und. di llutnii ore 12 m.l2 s. 'à'/i 
Osservazioni meteireoloijiche 

!9g«'teHli'ail9Zzad!m. i7dftl suoloa,di 
m. 30,7 d il livello meaio ddl mure. 

Il Baily News ha un dispaccio da 
Berlino che reca: «Il pubblicò e 
la Htampa di Berlino considerano or­
mai ia Conferenza come una grande 
mistidcazione, e hanno cessato di 
prenderla sul serio. Un giornale pa­
ragona le sue ultimo uehberaKioni 
&\le chiassose rèclames di Un Bar-
nura. « 

LaComffiis8Ìan0(composÉadtìgH ono* 
revoli Dezza, presidonto, Gandnlfì, so-

ratario e relatore, Balegno, Farini, 
lorafìnl, MarsaJIi. Maurigi, 2anoIjni 

e Fiutino) per il progetto di legge 
sulla circoacriziono railitaro tcrrito-
riale.'del Rpgno, si è riunita oggi per 
udire la lettura della relazione del­
l'oaor. GandoUi. {Diritto) 

gi dice che gli arcliivli dell*Am­
basciata russa" furono t rasporta t i da 
Costantinopoli in Odessa. 

Lord Dorbj ordinò a lord Sali-
sbury di trovarsi a Londra per il 
primo del prossimo venturo febbraio. 

' X * * 

Da un supplomanto del Ravennate 
giuntodi iersera ricaviamo che il t r i ­
bunale di Ravenna con una elaborata 
sentenza, ha r i tenuto Raffaele Ra-
roncalìi colpovtdo di IvAtrìci^ìo con 
provocazione semplice e lo ha con­
dannato alla p^na del carcere ntìr 
anni 6 computato il sofferto o alle 
spese. 

ELEZIONI POLITICHE 
^ '̂  I r r-*--^ -

P^ 

Tutt i i giornali , mano quolU oa-
aequienti alia greppia nicotarìàna, si 
congratulano del r isultato delle ul­
timo eiezioni del Venato 

Però il trionfo doi moderati non 
8i (restringa soltanto al Veneto. 
Il Mariott i , fidissimo al la deatra, è 
in ballottaggio in due collegi, in 
uno dei quali (quello di Fabriano) 
con prevalenza. 

A Scansano vinse la sinistra, ma 
il candidato pih moderato potò rac­
cogliere ben 413 voti 1 

La, candidatura di Spaventa , oi 
trecche a San t 'Arcange lo , è in gran 
voga anche a Casalinaggiore ; e nel 
collegio di Clusone-Lovera t rova fa­
vore moltisHimo la candidatura di 
Bonfadini. 

Un giornale idei la; consorteria" ni-
coterlana, punto dalla soddisfazione 
logittiraa che i moderati non pos­
sono a m«no di nascondere per que­
sti loro successi, fa voti sinceri (?), 
perchè non vadano incontro ad amare 
delusioni-

'^Si tranquilìzzi l 'ameno avversar io ' 
Noi siamo preparat i baniadimo ad 
ogni evento, e sopratut to non abbia­
mo fretta, né c ' i l ludiamo. Di una 
sola,cosa siamo cor t i : che par i can­
didati del nostro par t i to , del merito 
(ìi_ qiioJJi che hanno trionfato in que­
sti g iorni , vi sa ranno sempre dei 
collegi in Italia. 

-rmt.^'^ - » H*- P->4 *^ 
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ULTIME NOTIZIE 
I ^ i ^ - - — ^ " I.H M I ^ M ^ I 

Abbiamo da Firenze, 15 : 
Il Conaiglio d 'amministrazione delle 

arrovia Romane ha nominato dal 
0 seno una commissiono la quale , 
nutà "ferma la convenziono por il 
scatto, t r a t t i col governo nal i ' in-
rtisae degli azionisti re la t ivamente 
''fìHircizio della re te sociale. 
Noi processo della Gaxietia d'Italia 

arlaronq gli avvocati Peasina e Va-
pltarini Girasi della par te civile con-
feiiUiin lo U argomtìutazioui della di­

esa. : - • -1̂  
^̂  Notizie di Cudtautinopoli recano 
"m^^ 8ono par t i te cìnquo navi da guer ra 

?r proteggere lo boccU^e del Danu-
H'̂ . Il totaìa delle navi da gue r ra 
I'i9 ai trovano lungo il Danubio am-
•Ironia a diecisetto' 

Seduta del 15 geìinaio. 
Viene dichiarato vacanto il secon-

10 collegio di Modena, per la nomi­
na del deputato IfonchcUi a sogre^ 
tar io generale del ministero dei la-
voH pubblici. Viene convalidata la 
elezione dal coìUglo di Montaioifli) 
che era s ta ta contestata. 

Si annunzia ^na interpellanza di 
Hìidini al presi'dejjtfl dai Co;ìsig3i<? 
r iguardo le intenzioni del governo 
circa le proposte fatte dalla commis-
aiona d ' inchiesta sopra la Sicilia, 
alla qnaìo Dep^etis dicoai pronto a 
rìspoj-dere appena potranno . trovarsi 
presenti i miniatri, cui .31 riferiscono 
le proposte. 

Il presidente dà raggu:\glio del r i ­
cevimento avuto dalla deputaKiono 
che recavaai a complimentare S. M. 
il Re pel capo d ' a n n o 0 riferisce 
che S. M. congratuloa^i per la so­
lerzia dimostrata dailu Camera nei 
primi suoi lavori e ne trasse lieti 
auguri pel corapi/nento dello diverso 
riformo che sì s tanno preparando. 
11 presidonto dà pure mgguaglio del­
l'accogUtìnza ricevuta dai reali prin­
cipi. 

Prendesi quindi a discuterà il pro­
getto di logge proposto da Englen 
relativo alltì controversie cagionate 
dagli atti esecutivi ordinati atumini-
trativainenie contro gli antichi a-
genti della riscossiono delie impostis 
dirette, L'articolo unico di questo 
progetto viene approvato senza di-
fìcussione, m&^ dalfo scrutinio sagrato 
sopra osso risultando la CftnierajiiOB 
63aere in numero, vime sciolta la 
seduta e si manda a pubblicare nelU 
Garzella Ufficiale l nomi dogli as­
senti . , • 

Agenzia Sifeani. 

/?o?nfl> 15 gennaio 
Oggi sono arrivati parectihi de­

putati, specialmente da Napoli e dallo 
provinole meridionali- Non molti ne 
giunsero col treno dell'Alta Italia. 
Si crede che la Camera ai troverà 
in numero legale, anche perché ver­
ranno accordati numerosi congodi, i 
quali, per giurisprudenza parlamen­
tare, non si calcolano nel computare 
il numero legalo. 

I deputati giunti dalle provincie 
del mezzodì parlano del ministero in 
termini non troppo benevoli e dalle 
provinole che essi visitarono non ri­
portarono improsaioni molto favore­
voli al gabinetto, i-

Eisi dicono che le popolazioni sono 
alquanto deluse» perchè dall'avvani' 
mento ai potere della einiatra aspet­
tavano, più che riforme politiche (ie 
quali nemmeno si ebbero) delle ri­
duzioni di tasse-Prima dello sciogli­
mento dalla Camera, %\ faceva cre­
dere a quelle popolazioiiì che il mi­
nistero tton potesse propor ridu:5Ìonl 
di imputìte, perchè l'opposizione di 
destra era troppo numerosa o si 
esortavano ad aspettare la n uova 
Camera, Questa è venuta» ma le 
tasso non si diminuiscono e non si 
diminuiranno 0 la famosa. ?zm del* 
Ton- Depretia è ormai diventata pro­
verbiale nel mezzodì a danno del 
ministero. E ciò era da aspettarsi, 
come è da att^indersi che i disinganni 
vadano crescendo, specialmente dopo 
la ditìcU53Ìon'i delle modiftcaiioni ^lU 
leggo sul macinato è sulla ricchezza 

motiva, essendo Ton. Depretifl piii che 
mai psoluto a respingere* i^quel la 
dìscusaione, qualunque pfoposTi ten­
desse a diminuire il reddito delle 
tasse esistenti. . ,̂ 

Il Ministero che delle illusioni 
aparse a larga mano, si vabe per 
attirar voti nelle elezioni, deve subir 
ora l'effetto pernicioso della delu­
sioni. Il linguaggio che molti depu­
tati tengono 0 che noi non possiamo 
approvare, è politicamente impru 
dente, ma è sevora'e meritata lozione 
a colóro che del malcontento pro­
dotto dalle^tasse abusarono per scon 
Sggertì il partito ohe avfva avuto il 
nobile coraggio 0 la patriotica abne-
gAziono di affrontare T impopolarità 
per reatauraru le finanze dello Stato. 

Ieri si parlò assai.della politica 
intùrnazionalG e dei dispacci giunti 
da Costantinopoli, che meno chiari 
di quelli dei giorni precedenti, furo­
no però gravissimi. Come v' ho scrìtto 
più volte, qui nói circoli politici e 
nello regioni governative si ha la 
credenza che la guerra turco-russa 
non possa est^ere evitata e le previ­
sioni che si fanno non vor^sano più 
sul confi.tto fra quelle due potenze, 
ma sulla maggiore estensione che 
esso potrà avere. 

Sua Maestà il Re ripartirà per 
Nì*poli fra alcuni giorni, cioè dome­
nica pr055*ima 21 corrente. 

Il Papa ha permesso ai Vescovi 
Italiani di presentàra le i?<?̂ ê? di no­
mina al governo per ottenere il E. 
Exequatiir e,., ciò che più importa, 
il godimento delle temporalità. Que-
sta concessione fu imposta alla Cu­
ria Pontificia dal soverchio onere che 
alle finanze del Vaticano recavano 
gli assegni ai vescovi non muniti 
à^Estequatii^r e quindi sprovveduti 
della rendita delle temporalità. 

Si assicura che il Papa nel pros­
simo Concistoro nominerà nuovi Car­
dinali e indirizzerà al sacro collegio 
un'Entdclica politica «ulle condizioni 
della Chiesa in Italia e pres^o altro 
nazioni. 

Le notizie d^ Bozzolo e da Castel­
franco sullo splendido trionfo che 

^pó fatto in |loma:;Vjv]a8Ìbo piaÉfiro 
I dispacci che annunziano lo due e-
lezioaì! accennano a schede, conte­
state, nià 8i créde chie il tk\ìh Sf^Wo 

r 

Bohéde contestate non pòBsa; influire 
sulla validità delle votazioni e ohe 
l'annunzio nel ,d'spaccid! sia fatato 
messo p«f mitlgartì il dispiacere che 
ài ministeriali dovè produrrò la vìt-
toria del valoroso mafmaio., 

t a Giunta delle 6lezionl| terrà a-
dunanza fra qualche di per l'ss^rao 
delle elezioni suppluttive. Si confor­
ma che l'onor. Bonghi ha datò la 
dlmiBidone da proWM^o e che la eua 
elezione è quindi validissima. 

SCANDALO INAUDITO 
j 

-^ 

La Gazzella d'Italia reca ì parti­
colari di uno scandalo inaudito a v ­
venuto al Tribunale dì S. Fir^nz»» e 
continuato sulla piazza d-ìllo stesso 
nome duran te e dopo l 'udienza di 
ieri (15) nel processo V i s c o n t i - N i -
cotera. 

Uno degli avvocati del jtìinistro, 
il Vestarini^ Cresi,^ào^^xb contro 
la difeaa te rmic i plateali» per imi fu 
piti volte r ichiamato a i r ordine dal 
Presidente-

L'udienza fu sciolta. . 
Uno dei collaboratori della ^ffai-

;3;̂ /(«» il sig- Ruggero Giannelli» nèj-): 
rusc ì re dall 'aula, venne' aggredito e 
violentato da un gruppo di nìcote-
r ini , e f u necessario T intervento dei 
cariihìnieri per proteggerlo. 

Non ci voleva che l ' a t t u a l e ba* 
raonda perchè l^'ironze, la gentile» 
assistcsHO a queste scene TtìrgogaoStì. 

EmfTO m GlOHNALI ESTERI 

• i Furono arrestate ieri Sd persone» 
la maggior, parte oberai, studenti,è 
camerieri. Nel teatro czeco furono 
firrestat! un stutlente di filosofla od 
uno dì diritto. Molti czechi avevano 

.s^bilito per lunedi una processione 
di fiaccole. Il club czooo^dichìaró &i 
assumere le spese (-llO fior.; del ban­
chetto. ' |1 professore dell'Univeraità 
Vplkraannsh ò morto questa notte. 

j ^ ^ PesU 14. 
iOggi ebbe luogo un consiglio di 

miniutri presieduto dal l ' Imperatore ; 
parlò unicamente dollaquestione del­
la Banca, La situazione non sembra 
cangiata ; una decisione sarà presa 
in questi giorni. 

Pera, 14. 
'l morabn europei dalla Conferenza 

decisero di presentare un fMinorén-
d^m nella àpnferenza di lunedi , o-
mettendo la proposta del concentra, 
mento di un corpo di gendarmeria , 
mantenendo però una commissione 
intfrnazionaie di sorvflgìianza,' 

'I delegati tu rch i riflpo'ndaranno 
giOvedij, se accettano il memoran­
dum. Se essi r isponderanno afferma-
tivaraente sarà continuata la Confe­
renza. 

Lord Sal isbury fu ricevuto ieri in 
udienza pr ivata dal Sultano. Si credo 
che la Conferenza di domani aarà 
Vultima. 

"̂  r 

n m 
d i DQpositi G Goiiti Oox'reuti 

. Capitale S^ncialfil. tO.QQQ̂ QOQ 

SITUAZIONE al 31 Dioemhre W(ì 
delio^uo Sedi di l'ADOVA. o VENIìXIA 

-. T«-H - i V * H . n ^ L U __ 

A T T I V O 
Azionisti saldo azioni , i.JtMn.om.^ 
Debilori diversirnori pin/.za. 3 l?i2 (12(1 m 
TìiìUÌ cMt.%'orio diverse « 
Delti eontrcorrcnii con de­

positi gunihiiii. . ' . 
DotU in conto di9[iòii!l)il(! 
Miiólpuz. falle con |Kì!ir/,a> 
Portnroglio per tiiteu! scon-

tnti , 

1 

Effetti pubblici . '. , . 
Oi;u,!inprote3ute3olTcrenza» 
far loci pn?,. diversa . . . 
Numer. in C:I-Ì.-Ì;Ì'(Ì irta e onu 
Ocpositi iilìori. . . . . 
Detti a CiiuTiione . . . » 
Boni Blabilì . . . . . i 
Conto piirtecjpìiz; nel P/e> 

stilo interprovincide. « 
Vidortì dei mobili oaislenti 

ituliedue Sedi. . . • 
Spese impianto delie due 

Sedi . . . . . . t 
Detto imposto e tnsae , » 
Delie id, ̂ enèr.'ili . . * 
Ini. Hzioiii 1 s^m'-Pire î 7̂̂ i• 

t4.;iodor> 

73:).0'(0 28 

:Ì SQ7.859 88 
2lii),71l'i3 

• 740,700^-

ai,32t,77 

2!),i49.40 
65,000 n 

27fi.00a.'" 
L. 3^,4G0,aH.fi2 

I 

I 

• 

X'ufiÌGitiso Journal di Bruxelles 
smentisco le noUziw riportate da 
qualche giornale francese, secondo 
le quali, H resarebht) stato istruito, 
delie parole direttegli dai borgotqa-
stro Anspach in occasione del rice­
vimento dol capo d 'anno contro il 
progetto di spedizione bulgara. I 
giornali dicevano che il re fece ^chia­
mare noì^uo palazzo il borgomastro, 
d che 1' udienza ebbe per iscopo di 
parlare del discorso che il signor 
Anspach doveva dirigere a Sua Mae­
stà il mattino segueote. , . . . 

Secondo tale ipotesi il re non era 
fiolamonta a cognizione dell'allusione 
che il borgomastro dovea fare, ma 
aveva dimostrata anche la saa piena 
adesione. Ciò viene ora smentito, e 
si sa che it di^ìcorso del borgoma­
stro sorprese in nioltisyimo il re, por-
tando sul tappeto la questione bul­
gara. 

Sembra che il governo si fosse im­
pegnato di mettere a disposiziona aeì 
mila uomini di truppe hA^ha da 
mandarsi in Bulgaria, nel caso che 
tutte le potenze eurap^ie, senza di­
stinzione, comprosa la Turchia, do-
maudasaoro al Belgio di incaricarsi 
di questo cùmpito nell'interesse della 
paco generale. 

Mentre la maggioranza nel Belgio 
desiderava che, ciò non avvenisse, 
nei circoli politici si è di differt^nte 
opìnioutì. Si dice qua e là, che si 
avesse fritto la promossa al Belgio 
nel caso che sì incaricasse dì ocou-
p/ire la BtìJgaria, di mett'ire a sua 
disposizioiie uoa piccola isola. Tutte 
queste proposte sono fortunatamente 
andate in fumé. 

OISPÀCCI OELLS NOTTE 
(Agenzìa Stefaui) 

SAN V I C E N Ì O , H . -^ È arrivato 
qui ed ò partito por la Piata il po­
stale Nòrd America della Società 
Lavarello. 

iONDRA, U. — li Times è au­
torizzato da Calcutta a smentire le 
votìi ài à\yergerne trsL rAfganistan^ 
e Ift - Inghilterra. Le relazioni non 
furono giammtvi migliori. 

EEIìLINO, 15, — Sopra 31)7 ole-
ziohl al Relchstftg conoiaconsi 358^: 
fra cui VI sono (ì5 ballottaggi. Furono 
eletti definitivamente; 37 conserva­
tori, W^ ^el partito, ted'iaco, 95 na^ 
zionaliWliheraii, '18* jprogréssisti, 89^ 
elencali, 10 sooialiati, I I polacchi, 
6 alsaziani autonomisti, 3 , alsaziani 
d'opposizione, e 7 indipendontL 

VIENNA, 13, — h^. Corrispon^: 
denz^. politica pubblica i dispacci 
ficarnhiati ultimamente fra la Rumenia 
e la Porta riguardo ilnierpretazione 
della costituzione ottomana. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Nella 
seduta d'oggi i plenipotfìnzmrì della 
Turchìa e queUif delle mi potenze 
garanti si sono mantenuti nella j ^ -
sizione presa anteriormente. La con­
ferènza sì è quindi aggiornata a gio-
ve^li venturo per ricevere la risposta 
definitiva della Porta, 

Capitale sociale . . 
Fondo di riserva. . * • 
Creditori in cc^ìo èArrente 

p.cajMtafe ed ideeresti • 
Detti diverrai fuori j)i3Z?.u» 
petti id. categorie flivèrse» 
OfìUi in e. c«*rr. rii^pomb. 
Detti in C; qprr^.non disp, 
PorlGcipazìoni diverse . 
Ax, conto ced'det som, tì div.» 
Voglia in cìrcoiiìzìoiie delio 

Stah. ^Mcrciuuiln . . • 
EÌTtìtU a pî garp =. .; * • 
GorjHorismPrest, Int'̂ rprov,» 
Deposit. per depositi iilsori* 
Detti a ôî MZione- . . > 
Utili lordi del 

corr, MnoL.771?:ì013i 
Risconto *'S«'-

cizro 1876 • 77.280,201 
Utili lorfir fUì Wi^' '•' 

feg .à ib t l , L.lì9i,y49.y3 

L J 0,000.000. 
71,Of50v 

7,09't,0^a.7G 
M0L8^3 38 

15,026 U 

lfiMl7^ft; 
r" ì 

8.509.70 
irì^/J8i;9fi 

CfH.fiiO.03 

77,280:20 

1 - j 

L. 3b,460,8i4,Ca 
Venèiìì^ 15 gen îf»in 1877. 

^ // Precidente 
r \ , , OIOVANELLt . : / 

il CENSÒÌIE I I DÌRRTTÓRR 
S. ScdiidiaD' (?. Osio 
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P B J ^ ^ ^ f ^ n S T ^ f f *t*W? 

(Agenzia Stefani) 

BOMBAY, 15. ^ È partito per 
l'Italia il vaporo Ajsìyia-

S U E Z , 15. ̂ — Ilvapore Sumafra 
paseù diretto a Napoli e Geaova. 

COSTANTINOPOLI, 15. ^ I de­
legati europei presentarono proposte 
mitigate dichiarando che partirt:h-
berp tutti se la Po^ta le respingesse, 
I iiirchi riapondoranno diiìuiÈiva-
mente sabato- tì probabile che rifiu­
tino. 

NAPOLI, l e . — Col piroscafo 
r Elettrico della Società Florio par­
tono stassera p.̂ r Palermo il nuovo 
Prefetto Malusardi, Desonnaz, il co­
lonnello Guidotti ed altri funzionarli 
civili e militari. 

La iJiinca riceve ver^anìontì in conto 
cortenib coTmpmìàbXìAìy l'interesse m%^ 
IO tii nccÌH;z7.;.i mobile del 
'ìi\t 0[o in.oomodisponibile con facolUt 

i»i cunentistì di iirelevare seQ^ 
nléun' pVtiavviS'i sino L. GOOO.' 

.'ìi(2 peréomaevìucolat*3 per3 nma». 
Hieoye vofsatiìònlì in orò corrispon­

dendo Tinteresse del 3^(10|{) con vin­
colo tll 00 yìornj, 

Kmette libretti dì risparmio, a le stesse 
condìriouL 

Sconta effetti cumbiuri a due firme al 
5 0(0 lino alla scadenza di 4 mesi e 
{\\ () p, (1|Q ^\\v^ allii sc:itIenM di (i inesu 

l̂ a aiiiicipiìxiaaì sopra depositò di carte 
pubbliche ed opre conti correnti 
rautiti sopra df^positi di valevi di 
Stalo ed indnstriidi e merci di facile 
realizzazione n 5 1,2 e fi p, 0[o 

Riceve vniori \\\ semplice custodia. \ 
Rilascia lettore "* credito per ritalìa 

e ptìrrre^'oro, ^in-ho per h Chipa e 
per il Giappone. .: 

Acqnislu e véh l̂^ effelti cambiari siil-^ 
Testerò,v.iluridtiil SULU e1 iniustnaU^ 
^\ oor^i A\ ginrnìU**. ^ 
: S'incarica doirincasso e pagamento 

di Cimib;ali e coupotis in Italia ed al-
VQBÌÙVQ, , 

S'incarica per conto terzi della tra­
smissione ed C:̂ GCu/-ione di ordini aìld 
principali borse d'Itulia o dell 'estero. 

KA il servizk* liicass^* gratis ai eor-

r 

p 

F ^ ^ H 

ambini 

- ù . 

Zara, 13. 
è arrivato II governatorfl barone 

.Roilich provenienta da Vienna-
Pest, 13, 

Domani alle una ha luogo un Con< 
sigilo di ministri presieduto da l l l r a -
peratore , ed al quale prenderanno 
parte tu t t i i membri del governo un-
gherese. 

Trieste, 13. 
É3 ar r iva to ieri sera alle 7 l i 2 U 

vapore del Lloyd Esperà^ colla pò* 
sta indo ohinese. '' 

Leniherg^ 13. 
4 n Rubinek dttìoi case commerciali 

hanno sospeso in, questa sa t t imana ì 
loro pagamauti , 

PrapOt 14. 
L 'a l lontanamento di'Oariiai-ff ebbe 

luogo per la legga 27 luglio 1871. 
Ctjrnaieff è giuiifo aliti 4 dpl raattÌDO 

NOTIZIE DI BORSA 
; Firenze . 18 

Rendila iialiana 74 fO 
Oro' 21 7S 
Lofiiira tre mesi 
Frapcia 

Obbl. regia isb&cchi f'fS 

27 95 
108 98 

I i 

Banca nszioijtìle 
Azioii! liitìridiooatì 
Obl̂ K. moridionali 
lì..i\m Tuscsns 
CrsdUò mobiliare 
Bafioa generale ; 
Bcsnf-a nalo f;erman. 
Raiitiit^ Ì^H'libile lia 

. - •VJwiìJa 
Au3Vriaftbe (arriitt; • 
Banca Maina le 
Nn.pcilQ'.}!n d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio au Londra 
Rendita austrinca r,rg 

i .1 in carta 
Momliare 
Lom^bardfl 

ÌP88 

870 
628 

*»n-

16 

74 40 
31 84 
27 25 
108 70 

— —^ 

805 -
1985 " 
328 -
928 -̂ 5̂  
876 -• 
628 

rei 
•t 

Biscotto al Fosfato dì Calca 
de]3auremiatifiibbiieaditì.tÌ4Jli(.FI 

NA.V,VCC[I10 (Pisa) ' 
Fornitore delia Ueal Gwà 

Questo Biscoitg tìlia si raccomantla • 
alle madri, mentre ò di g r a to a so ­
stanzioso, alimento poi,bambini, com-, ; 
batttì la tarda dentizione, il c a t a r r o 
Q l 'acidiU àeììo stomaco a degli in­
test ini , la debolezza prodotta da l 
mancato svìlup^io organico. ^ •., 

h' uso continuato di questo B i -
j scotto preserva tì cura le gravi ma­

lat t ie croniche del putto. 
Uuloo denoKStj» in l'AOOVA presso 

la ditta G. R. PEKKUWa. di'Ogliiere, 
Piazia Cavour. 

W f * ^ 

• ^ ^ ^ ^ 

luglio I 
13 

247 00 
S U • 

10 OG 
SO — 

126 10 
68 20 
61 70 

140 30 
76 50 

76 60 
i5 

246 ~ 
822 -

10 OB 
49 l'Q 

126 80 
68 00 
61 78 

141 KO 
76 25 

a Bodenbjich stazione di confine. Ora 
ha r iportato l ' onor . Saint l ì jn han-1 si reca a Lipsia, poi a BruxBlles, 

J E B A S ' T l A N O C A S A L F ' " ' 
S. liOUEK^O 

V«li quarta pagina. 

Garame !e di Torino 
e BBolcì cr«s^«l s o r t a 

(iella fitbbrica 
B.\RATTI Mìî AiS'O di Torino 

Dnlt:» «Icposlto iS" a^»a«»a presso 
la Drogheria O . ti. I ? o z z I o l , FfMxa 
Cavour. „ . • ' 
Presso lo stesso Negozio trovasi 

ricco aa8ortìmentodi«:ai*!t«8l*»iSSis;l 
e il9i»fel di tutta novità. 16 9S8 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIIULKI. — La Venata 

Compagnia Goldoniana dell artista 
AngMo Moro Un rappresenta: La 

l^acse con far-wiù hela tosa dd 
Va. - - Ore 8. 

TEATUO CUNCORDI. — Si r a p p r a -
seiita l ' o p e r a : iUac&fift del maft i t ra 
G. Verdi . — Ora S ' 
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Inserzioni a pagalkento 
Regno d ' I t a l i a 

Provincifl fU Padova lìJsIrcUo, di EMe 

C O K O M Dì PIACENZA B ' A D I U 
AVVISO 

In seguilo a di'Iibcrnzionft consigliarci 1B 
maggio 1L87(Ì debilanienle approva la dalla 
compclento Superiorità, essendo autorinzata 
qyes la Giunta Municipale a fare erigerò un 
Fabbricalo nd uso Minncipìo e Scuole ele­
menta r i d 'ambo ì sessi, si previene il pub­
bl ico: 

U Ch& Ttèl g iorno B febbraio alle ore 9 
ant imer id iane nfiUocalc ad uso ufiicio mu­
nicipale, si prok^cderà al l 'asta pubblica me­
diante eslinziono di candela vergine per la 
del ibera dell 'erezione di del ia Fabbrica Co-
n inna lo . Non avr^ndo luogo in lai giorno il 
p n m o o.'ipf^rìmaììo, sì procederi* al secondo 
tiel ai 12 dotto me.se, alla stessa ora» e nel 
medesimo locnle, 

2 , L'asta ^arà aperta sul correspettìvo di 
U r o Ì28U,7!), come prezzo dei lavori de-
scr in i nella l 'rrizia compitata dall ' Ingegnere 
«(fi. Toffanin doti. Paolo in data 7 maggio 
Ì87R. 

3. I Tipi, Descrizione dei lavori» Capito­
lato d'asta ed ogni altra p^7za, che sia però 
ostenaibilfì ad appU»lori, possono essere 
esaminati nel Municipio in tutto le ore dì 
«flìcio, ed a questi dovrà essere stretta-
mento vincolato Tassudlore. 

*,(;ii attendanti dovranno all'atto dell'asta 
esibirei i^roscrittl ceilitìcaUd'idonpìla rela­
tivi a rmi l i costi uzionl, e dinioralitii in data 
r*?cenlPt ^' cantaro Ja propria offw l̂a con Li­
re 128L47, pari al decimo, in VigHettì di 
liaiica 0 Gavtelte dello Stato al valoro di 
borsa. % 

8. Il lerraine utile {fatali) per la presen* 
tazione delle offerto di ribasso non inferiori 
«1 vea^eeifmo del prezzo di <ie)iì>er.i è fifi-
fltto in Giorni IH che*avranno fine alle oro 
12 meridiane del giorno i9 p. v. febbraio» 

6. Seguita !a delibera, V imprenditore do-
^rà entro giorni otto prestarsi alla stipula-
itione del relativo contralto e depositare 
tire 200, saivo con^ungUo, per sopperire 
alle spese inoieoli all'asta, al contralto, co-

ÌJÌe, bolli, tassa regiiìtro ecc. In caso con* 
rarìp perderà T intero depositò. 

7-Il prezzo convfruilo con T assuntore, 
sarà pagato nel modo ftegnenle: 

A) II. Lire 4000 (quattromila) alla metà 
f di lavoro e restituito il deposito, temprecliè 

in seguito ad esibizione ai certificato del­
l'ìngepruTe Dirfittore, figuri che il lavoro 

Ala eieguito nfiUa detta mt\k in nodo lo-̂  
devote, ' " 

B) IL Lire 2000 (duemila) nel tnese di 
dicembre 1877, purché il lavoro sìa collau­
dato. 

G) La somma rimanente verrk pagata m 
tró eguali ratCì cioè la prima nell'anno 1878, 
la seconda nel 1879, la terza nel 1880, e 
sempre ne! mese dì dicembre d'ogni anno 
senza alcun interesse, 

il presoale sarà, pubblicalo ed afltsso nei 
Juoelii e formo di metodo, 

Piacenza d'Adige. li « gennaio 1877.*;̂ ^ 
11 Sindaco 
ì\ PAIOLA 

U Segretario 
t-34 l^ Quaglio 

IFAFFITTAIIE 
anche mhìto un 

Casino con Neaozio 
m BATTAGLIA 

al Civ. N. 115 4-17 

g3-833 -̂  

^•«''vunh&mr^EKH^f» 

Sono O miglior 
U più e ^ a d e v o l a 

dei purgativi 

Le l̂ illolo d'Oro elio blamìnmonto 
piirgono^ e giovano per tiìtti gl'iii-
coinodi prodotti dalb l'IinorrnIdS 
e p re l i e rvono I t a l i a f^ìotta 
sono in Padova imicamcnte ven­
dute presso il solo inventore sotto-
scrino. 

Ogni scatola contieno 50 pillol,Oj o 
vaio L. IJ^ '^ . É nninita di corti-
Acato sottoscritto a jimno dell'In­
ventore. 

CAKLO GASPARmi 
0-4 Via S. Formo. Nnni. 1274 

si possono Yineere!!! 
^. 

comperando uua Obbligazione dctlà 

u ande privilegiata 
1.-1 

E 

DI BiiuNsvico (GERMANIA SETTENTRIONALE) 
Le cui Estrazioni cominciano 

al 1' Febi)raio anno corrente. 
Oltre la sunnominafa Vincita principale di i J r © 3 0 0 , 0 0 0 conlione qncfìta 

Lotteria privilegiata anche le Vincile seguenti: 

Premi 1 
* I 

1 
» 4 

1 
» 3 
» 3 
» 1 
» 44 

dì Ma 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

3> 

20, eoo 
48,000 
4S,000 
15,000 
9,000 
7,200 
3,000 
2,400 
.300 

pari a Liro 

» 

» 

» 

- ^ * 

» 

» 

» 

1[)U,000 
60,000 
60,000 
18,750 
11,250 
9,000 
3,750 
3,000 

375 
ecc. ecc. 

r̂^ IN TOTALE 9500 PREML 

m gouo eslratte le Serie nelle quali cader dove la più grande vincita di ly. 3 0 0 ^ 0 0 0 . 
Rimeilendo V importo dì >̂  • 

• - ' 

Lire 32 per 1 intiera Obbligazione! 
» 132 per 3 intere Obbligazioni 

00 per 10 » » 
Bppdiico la sottospgnata Casa di Ranca qupsle Obhlignzioni di Stalo valevoli per 
tutto le quat t ro Estrazioni in tutte le VÌWZIG d ' I t a l i a pel mezzo Postai*!. La spedi­
zione del l ' importo può effettuarsi in Vigìiclli di Biinca nazionali- i taliana, Q f r a n ­
cobolli i taliani, Ciascun })artecipanle, 1 Obbligazione del quale h a vinto in una 
dello Classi, riceve oltre il Pf tmio anche una Obbligazione gratui ta pella sussjij-

•r^ tato della stessa. Il pagamento deil^ Vincite succede immantinente in Valuta ger­
manica d'oro. La sotto firmata Casa ha relazioni in tutte le I ì̂azze d'Italia, onde 
esigendolo poter far pagare i premi" anche al domicilio del vincitore. 

Questa Lollerla garantita dal (Joveu-ito «rt-ramaiileo di Brunsvico o f f ro 
in ogni modo ai partecipanti ia p i t i eaHMgtUtUt i^dciirCà. «(anfebhè lè Finanze 
dello Stato germanico sono eccellenti, ed il relativo Govornù gode come solidità, 
una rtbi»Bu imuiidlal^^. 

cui Yuol stcìulcrc la infiiìo alla fortuna gli vicn 
oriioflcrta occasione dì guadagnare grandi somme. 

Compiacciasi dunque di mandare al più presto gli o rd in i a 

PH. HARBURG & CO. IN AMSTERDAM 
l la t ie l i le r l O l a n d a 

Già l u §Ó o r e a r r i v a Ixi Olanda tiiiia l4̂ tf(l•i-li-a t l n i r i t n l l a . Te-
iilniiio l a CorrluinoadGittxa In Ua l i ano voi uoAtriCoiuuiÌt«i3iitl. 

3 ' 16 

l iWvìo iWiiuiUìH'l Sjlrinnr AniJiiin^d, 

rM»lSQ- CASAIK'SEBASTIANI) Of (jlJ 

-i- , — — rigato e qua-
origliate per abiti da Siengra, vesto da caperà.e il_̂  fodere, qualità 
la più tiuona in corso, aitò' UO cent. Sopra questi artìcoli ha iìssnto 
uà ribasso a datare dal 1 dicembre prossiirio a t»tto geimaio 1877. 

, Ricorda gl'Indispensabili ossìa Plaìds da L. 18 a 00 COTIIQ il 
grandissimo assof.tjimcnto Scialli ;é Sciarponi tessuti (Tapis) da L. 2Q 
a 200 circa e un'̂ îŝ '̂siifiiiSosTié di Scialli persiani tessuti tutta'lana 
che valevano L. 36 circa a L. 18. " ^ - >• 

'j K ;^!J|yg?^1"••••JMj"'." ^v/mraT'> •< <'r 

l i 

H-J J -UH 

t 

lltólcamcnU tnacrltti nel codice officialo francese, (la più alta diatlntlMiè cìw ti 
aita oiteuen 
>atro le cast 

noiorltta «EttTliK, arando t sJt^norl dottori'OiicraHler, lléroìì a O. Bcnrj^profm 
tori • membri dell' Accademia di Medicina di Parigi, couRlalalo In un rappoHo offl-
claio che àal M al 30 per cento delle imita/toni o contrii(T;A7.ionl del Sciroppo s P M U 
Bwìhó non contengono Codeina. 

AffenU sfenorali per Pllalia A, man^oiil e C , Vlvaal e V«v»l» Milano; laifecFt, 
NaiK)ll; Mondo Torino ts ifcudilain tulle le primariprumacift d'Italia. 

iri,>--0, ^ - . -

Sciro .jaroze 
TONICO, ANTINERVOSO 

Da più di qnntanl ' anni lo S c i r o p p o l i à r o z e è ordinato con fluéco*ao 
da t u t u 1 mciùci per g^ìarico le UAsra i i i , OASTRA^NOIH, I^OLOUI O GRAUM DI 
STOUACO, CoHTiiAzioNi ostlnaifi, per facllltaro la dìgosUone ed in coufilu-
flione, per regolarizzare tutto le fdnzloni addominali. 

- 1 E 

MÀimiE GOHTJiGGIOSE 
!to&S5ÌL?J?>5 

v̂ 
»QTHI '«Xftt^ 

« 

.M4^I-iS?J|l BMS?MMM^U^mlmÌm \ K 
vflnUé FlìiBidtt. ILU. 

f^l^y^i*^i^À ^ ' ^ 

• < ^ 'fe 

tlUAUnilONK pronta e h più sicura, CuR* 
racllA da Unì in secreto anemie viaKei^ado. 

j|]|v]pr«VABUa« dMPAe«»il. fai Wi^é. 
ATTUTATI dftl signori nkortl.Cullcrifìr, 
ItonJPJlei, ehhnygì in capo, ipecìnì-
nicnt« incaricati npfll Ospeil^ll ai 
Parisi dal u n l i l f dflUo luaUUii con 

N. It. Per flYitar« 1« conlnffailoni. 
rsigeie l'etichctla conforme al mo-
ifello sopra pordnlc in blu It SUrapf-
(jUo lidia SlatK francese. 
^i frolla in Mt4 le buone t^annacié. 

D eii' rici Laròze 

3 

ontllrici LarofiQ 
JNFJAUIiNTO nULL» 

raUnieuto inipicffali 

Sotto forma dTiUxlr, di Polvere et di Oppiato i De 
:u>no. 1 preservativi più sicuri dei MALI DVA DRNTI, del (ìor 
tiBwùivH e t̂ollo NìUFtAinCm nî NTARia. Ksal sono universi 
ptìr }o curo gìornalient della bocca. .,̂  
Fal)l)nca a ipfduionc h J .-P- tAKOZE e C\ !, m iti lÌMi-S^-Paul, a Parigi-

Diìrusrri, Podova : Sani i^ Boayi;ito, â niî llo, Piaawi e M̂ nm, 

SI TROVA HEUE MEDLSIME FiUtt̂ ACiE : 
HolpftpghO lictliillvo il scorie il'nrancio àmro al llromnt-o dì pùtan%Ì€K 

9H9m^po f<irpii già orni ili salirti- (Varn»cUi e ijl i\\[:\ssh amn all' Itxluru dt f^rn^. 
tVriroj^pii ticpuratlvo di sĉ r̂ o ̂ 'arancio mnm all' loiluro lU |M>IU«IIO. 

2-

\ _• w "-^ìi^^^^iiZ^^!T—^^jtZ^^j-^^ ' II-»*^i^ I • -^-^^^J^|^^i , S ^ ^ \ ' j i i - j - i — l ^ E j- --rf^rm^w -
i-r.- . ^ x 

R ^ W A l i^MTii A i J A I I i r i • risana lo_stoma-
moni, legato, glaiidoie, vescica, reni, coivoUo, sangue, mom-
hrana mucosa, ridona l'aupotìto con buona digestione o sonno 
riparatore, combattendo tla 27 anni a questa parto con ìiiva-
riabilu successo le cattive digestioni (dispopSiu) gastriti, ga-
stro-o uteri te, gastralgie, costipazioni abituali, emorroidi, flatu-
lejizî , palpitjwj.jjii, diarrea, disseìiteria, gonnanienti, vortigioi, 
roiìzb ttello oreochie, acidltìV pituita, mali di capo, oniicrn'uTa, 
sordità, nauseo 0 vomiti dopo il pasto e in toiupo di gravidanwi, 
dolori, congestioni, infìamiuasuone degli intestitìi, e della ve­
scica; craiupi e spasimi di stomaco, iiiaonuìe, Jlnssioni di petto, 
soiisaziom anormali di caWo o freddo, tossH, oppressioni, asuifi, 
broncliiti, etisia (cousuni'Aontìi, dastriti, eruzioni cutaneo, accessi, 
ulcerazionî  melanconia, nervosità, esteuuamonto, dopm'ìmcnto. 
rcuniiitisiu!, gotta, febbri, grippo, raffiìnldori, catarro riî calda-
menlo, istonsiuo, nevralgia, Èipilessia, paralisia, gV incomodi : 
delia veccliiaia, anemia, scorbuto, clorosi, vìzi e povertà del 

NB. La Ditta Barry du Barry e G è muni ta di ben 3 breveUi per r i l a l i a pei quali a nessuno ti lecito falsificare o nemmanco imitare le eliclietto, scatole, marchi , ecc, ecc. 
dff'Iei usali , nfe valerci della parola lievaknla. Notiamo, ad fKcmpio, che il i ig . Cvsurti Bonacina Droghiere in Milano, 36 Corso Vittorio Emanuele aveva credulo di poter 
meltere in commercio e r t i suoi paichì e scaloln -Rvvaleiila identici a! 'es terno, ai nostri , e sui quali, a sola differenxa, aveva stampato il proprio n o m e ; m a con «ontoiiza 
del Tribunale e della Corto di Milnuo, nonché della Cassazione di Torino, ru l l ima in data 22 Inglio 1874. il di lui operato Tu r i t n m t o u n a iVaudolenta ìmituzione e perciò 
fa punifo con muìUt, olire ìe speso e rifusione dtù danni . La dilla Dn hnny ponp quhiàì in avvorteind il pnW^iico; e agiri* Bem^ix* e giudi^j^iimcnto trontro oyni coniraflit-
tor« 0 i m i t a l a t o r e e a n c h e contro chi a p p l i c h i l a parola Revalcnta, a qualunifo prodotto. 

I " F I 

" ' " r- •_ " 

Estratto di 80^000 Certificati dì Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Cura n. 51,436. Berlino. 6 die. Ì8G6. Cura n, 87,12L 

Signore - Da lungo tempo ho avuto oC' 
casione d 'osse rva re la salutifera influenza 
della Reva'enta Arabica Du Darry sopra i 
rnnla^ti. i l̂i cui risnltati cnrutivi ft r^iara-
tori mvanah i lmen te oltenuiì ìmnno gmHti-
ficafo la mia buona opinione delta sua effi­
cacia, e non esilerei» a confermare quanto 
sopra in ogni occaMone che si presentasse. 

Ho l'onore signore dì presentarvi ì miei 
distinti saluti , 

AwcFumriN doli, medico 
membro dei CoiBiglio sanitario Reale 

Cura n, 79,422. 
Serravaile Scrivia (Piemonte) 

19 sfniembie 1872-
La sua meravit^liosa farina Hevalcnfa A-

rabica ha tetuito in vita mia moglie, ohe 
ne usa moritriUamente già da tre ann i . Si 
abbia i miei più sentili r ingraziamenti ecc 

Prof» l*iimvo CANEVAni 
Istituto (Irila (Serravaile Scrivia). 

Milano, S. Harfilierita, 2(1 giui^no 1867 
Sono già due anni che soffro orribilmente 

di male e debolezza ulte reni , e trovai che 
la lh't'tilontii_ Arahirn D u B a r r v h a prodollo 
sul mìo fisico un clfollo .sod(Eitìi;ii:cnte, psr 
cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dicbìarazlone per l a p i i r à veriLìi. Mi creda 

tÌENOVEITA BFjlMir.CA; 
Milano, S aprile, 

V uso della Itevulcìita /irabica Uu Barry 
dì Londra giovò in modo ffiicacisaimo al)a 
salute di mia moglie. Ridotta per h'nla ed 
in&i.slrnte iniiammazionr dello stomaco, a 
non poter mai sopporlaro alcun cibo, trovò 
nella ìlevatariia quel solo cho/Hft' principio 
pol^ loUerarc ed in srguilo'farilniente di 
gerire, gustare, rltormmdo per essa da uno 
stato di saluU: vei'amente inquietante, ad 
un normale benessere di sulliciento e cop-
linuala proaperila, MAnifetTi CAnto 

Druxcll'S, 23 giugno 1874. 
1! mio pìft giovine figlio, abbandonato 

allVlJi dì quattro a cinque mesi dal medi­
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrÌn]cn(o, osi trovava in " "' 
tale stato di debolezza 
vita in pericoio; Tu allora che gli feci prH 
parare una leggera farina dì//era/entó, clie 
mangiò con appt^tilo, ed ha continuato du­
rante parecchi mesi a nutrirsene e^^ciusiva-
mente. 

Attualmente, arrivato all'età di undici 
anni, si trova In buonissimo stalo di salute. 

DKSWLIIT 
Cura n, 8H,4tO. 

Via del tunnel, Yalnnza ([iromo) 
12 luglio 1873. 

La mia nutrire, avendomi restiUnlo mio 
tìglio di tre mesi e mezzo, ridótto, fra la 
vita e la morte^ coM diari^ea.e vomììl fion-
tinui, Tho di poi allevato CDxi la vostra ce-
ceUenle Ikvnlmfa. Sino dal primo gioì no 
cha Io nnlrivo con ijuesla ùiriwi ogni due 
ore. il bambino apriva sii occhi e sorride­
va — Dopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquistò la salute alhi sorpresa 
di tutti quelli che ravrv:mo veduto ritor­
nare dai quella miserabile balia, — Sarebbe 
da^irìecab'io cha (nife io madri dì E miglia 
avessero cognizione di quesln eccellente nq-
triniento. 1 miei ringraziaii'cnti ofieltuosL 

EL[SA MAUTÎ KV ALBY 

Cura n- 79,172, ' 
Mc*erstetten (Svizzera), IO luglio. 

Diarrea. — 11 mio bambmo di tre anni, 
non poteva ristabilirai da una diarrea spu-
venlevoìe che resisteva ad oyni niedi(!ina; 
mercè la lict'almfa risanò, - Salvalo d;d!a 
tomba gode alLualmente una pertV-ilu y-dute. 

ELISA KESSKLnisu 

Revine, distretto di Vittorio, Cura n.6S,l84, 
18 maggio l.%«. 

Da due mesi a questa parte, mia moglie 
in istalo dì avanzata gravidanza veniva at 

Prunetlo (circondario di Mondavi) 
24 ottobre l86n. 

La posso assicurare che da due anni, a-
. m rnnsrDuenzi in l̂ -^^^ t̂'̂ F^^"^^!"?*'*^^" ^\ '̂ «'̂ bre; essa non aando'questa meravigliosa Revalenia, non 
ci e m S v r f u sùa^-'^*'^" ^^^ appetito; ogni cosa, ossm qual^ ^MIO pfà alcun incomodo della vcaAmK 
cut mett.va la sua siasi cibo le Taceva nausea, p^r il che erainè il peso dei miei ftl anni. Le mio gambe 

ridotta m es rema debolezza da non quasi div^nlan r.o torli, la mia vista non chiedo 
pm alzarsi da letto oltre alla febbre era più occhiali, il mio atomaco è robusto come 
afletta anche da forti dolori di stcmaco e a 30 anni io mi sento insomma ringiova-
da stitichezza oa mata, da dovere soccom-lnito, e predico, confesso, visito anniiaUtii 
bere Ira non molto, ,, ,, ^ . , faccio viaggi a predi andie tunglu e sento-

Rd.ivai dalla Gazzeta ih Trcinm i prò rn\ chiara la mente e fresca la memoria. 
dfgmS" eiretti della Hevalcnfa Arafnvn. In< 
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che no fa uso la febbre scomparve, 
ar(fuìslò Forza, manijia con sensibile gusto, 
fu liberala d-iDa stitichezza, e si occ'fpa VO' 
lentirri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica. 

B. GAUD!» 

Cura'n. 07,32L 
Bologna, 8 settembre 18fi9. 

In omaggio al vero, nello interesso della 
umanitìi e col cuore pieno di riconoscenza 
venpo ad unir il mio olngio ai tanti otte­
nuti delia sua deliziosa lleoalcnla Anihica, 

in seguito a febbre miliaro caddi in istato 
di completo deperiwjflnto sofTti^nào cozjtlnua-
mente d'ìnfiammaziouM di ventre, colica di 
utero, dolori per lutto il corpo, sudori ter­
ribili, tanto che avre scambiato la mia elfidì 
venti anni con quella di una vecchia di 
oltunto. pure dì avere un pòi di salnt'\ Per 
grflî i.'t ih Dio la mìjt poi7^ni"n^''dnJ nu Fere 
prendere la sua tìcualrnfn Aralfim la quale 
m IH giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mìo dovere ringraziarla per la ri­
cuperata salute che a lei debbe. 

VCLEMENTINA S-̂ axi, 408, via S, Isaia 

D. P. CASTELLI, baccah ìn teol. 
ed Arcip. di Prunetto 

Cura n. 78,910-
Fas.sombronc /'Marcho^^l^^aprils 1872 

Una donna di nostra fimiì̂ H-i, Arj;ala Ta-
roni, da motti anni soffriva torto tosse, con 
vomiU dì sangue, deboloMa per tutto il 
corpo apecìalmenta allo gambo, dolori alla 
lesta ed inappetenza. 1 medici tentarono 
molli rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh'etla rljhe preso la sua Itenaimla sparì 
ogni malore, ntornurdogli rappetilo, cosi le 
forze perdute. 

, fiinsEepE BOSSI 
Cura n. 79J08. 

Londra. IS febbraio 1S71. 
Avendo soffoto da due anni di tumori 

interni e d'idropisìa, disordini che sfida* 
vano qualunque trattamento medico, mi 
sono applicato alla cura della Revalenta Du 
lìmry, admonn ali/n(>n(o di cui ho hiki 
mio unico nulrinu^nto; non saprei eaprin>ervi 
lutta la mia riconoscenza pi-r V incredibìla 
rislahìlimento della mia saluto, cosa che non 
avrei mai osato sperare. 

(Signora) S- BA^^KM 

La scatola del peso di l | i di chih fr- 2-SO ; ll^ chiL fr. 4.S0; i chiL fr, 8; 2 li2 chiL fr, 17,50; 6 cliib fr. 36; 12 chìL fr. OS, 

Per i via'ggiatori e persone eh*- noT» hanno 
il romodo..^i cuocerla abbiamo conl'ezìoiiati i BIS c o n D e ALEI T 

Delti lUscotn si sciolgono facilmente ìj^ b(:rando dalle nausee e vomiti in tempo di cipolle, ecc, o bevandr' alcòolìcho, o dopojdl carne, fortificando le persone le più in-
iando )ìuv mari;; tolgono l'uso del labanco da fumo. ^debolite. bocca, si mangiano ìn ogni tempo ossia, gruvìdunxii o via;^g 

sia inzuppandoli neiracqua. calfi!, the, vino, ogni uTÌlazione, febbricita o inattivo gusto al Agevolano it sonno, te funzioni digetìfive 
brodo, cioccolalte ecc. palato levandosi il mattino: m'pure dono e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso più 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco li-l'usò'di sdstanze compromettenti, corno agli, che la carne; fanno blion sangue e sodezza 
in scatole di 1 libbra inglese L. AM 

- 2; libbre inglesi / 8.— 
• ^ ,• I 

LA HEYiLEKTi li CIOCCOLÀTTE ?J-

Cura a. 07,324. 
Sassari (Sardegna), 5 giugno 18(19. 

Da |ungo«, tempo oppresso Ida malatUa 
Sif/narc — Ho il pacera dì pof^r dirvì'ntìVvos.t. c^-dtlvadigf^stione.'IchoJ^zKa^G Vffi*-

ò* d i e mia moglie, che soiferse per io spn,-tigini, Irovai gran vdntat;gio con T usò di 
deboiezz^i e da irritazione . nervosa, Ora 'c lne "e di cronii:o reumat ismo da farmi s lare zio di molti anni di dolori acuti agli info- otto giorni d<̂ lKi vostfa ^ieliziosa e salutifera 
essa sia bébissimo grazie al la Revalvnlaal in letto tutto l ' inverno, l lnalmente mi li- stini e di insonnie conlinpo ,̂  ò perftiLta- l'urina la Bevalenla Arabica. Non trovando 

Iute, 
quilti 
P B K K E I : In Polvere : scatole per 12 tazze fr,2-[i0; per U fr, iSO; per 48 f r . 8 ; per 120 fr. 17,S0. In Tavolétlo per 12 lazzo fr .2,S0; p o r 2 4 tazze fr. 4.G0; per 48 fr-8, 

Ogni scatola contiene nostro s tampato coll 'aggiimla delle istruzioni sul modo 
gli ammala t i . Casa BARY DtJ BARY f? Comp. 

0 in tutte 

Parigi , 11 aprile I8G6. di ca^ni ed un'allegrezza di spirilo, a c u ì da Ciira n. 70,100. 
Ì: . lungo tempo non era più avvezza Cadice fSpagna), 3 giugno 1808. 

Sî TKùrc ^ Mìa figlia che softViva eccessi-; , li DI HONtLOUIS. 
vamf^nte, non poteva più nò di^yviro., né- Vo^^h (Vmhvìa), ^29 mu^pa ISfìQ. 
donni re ed era oppressa da insonnia, daj Bopo 20 anni di ostinato ronzio dì orec ' 

" ritazio 
grazie 

ioccofaiic, cbeMe ha reso una pertella sa- homi da questi martori , mercè la vostra mente guar i ta colla vòstra RepalejUa al quindi altro rimedio piii efficace di quosto 
te, buon appeUito, buona digestione, t ran- meravigliosa Revalmia al Cidi'vdaUc CioccQlalla. ai mici malori, la pn'^o sp. rìirmeno eiic. -
lihità dei nervi, sonno ri(jaratare, sodcm] FRAKCESCO BlIACONI, înd t̂co* \ VICRNTR MOVANO. \ ,. Nolain VlimiO VOUCUBDUV 

8 ; per 120 fr. 17,S0. In Tavolétlo per 12 lazzo fr.2,S0; por24 tazze fr. 4.G0; per 48 fr-8, 
-) di preparare e far u^o della Bevalenla Bu Barry, nonché'le'regole generali dieretiche per 
ip., MILANO. 2, Via Tomniiiso Grossi, presso la (iallcria Vuioi-io Emanuc|c, da S. Margherita 
le città d'Italia, pressò i principali farmacisti o droghieri. 2* . 
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Pjidova» Tipo^raSa Sacebettc, 1877| 
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